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ITALIA 
Rivista 


Si magoificò non. è guari il miglioramento, delle 
nostre finanze per opera del Ministero attuale, ad- 
ducendo cone prova il costante rialzo: della rendita 
pubblica, Ora, quanto più cî avviciniamo al paga- 
mento. dell'interesse semestrale, onde per questo 
‘solo fatto dovrebbe avyerarsi un'aumento mensuale 
dî 40 centesimi, questa benedetta rendita rinvilisce 
ognî giorno, intantochè da dieci giorni il ribasso a 
Parigi è giù di tre lire ogni ciuque di rendita. 

A Torino al 4* di gennaio; il corso legale: della 
rendita era 57 25. Dopo 70 giorni d'interessi do- 
yremmio vederla, se nulla fosse! accaduto clie leo- 
desse a farla, rialzare o a ribassare, a 58 20. La 
vediamo invece a 57 10. 

Vedevasi fatto ‘un gran passo. verso l'equilibrio 
coll'imposizione. delle. nuove tasse , e specislmente 
quella‘ della macinazione. E dopo quel giorno la 
predelta tassa è stata cagione di eccidii € di feri- 
meoti, ha riempito le carceri, ha fatto concul- 

o i principii della libertà individuale e della pro- 

rietà, la sostituito il potere militare all civile, ba 
[fatto spendere grandi somme per traslocamento, di 
soldati, @ com tultò ciò la tassa: non si paga. 

Ed in questo siato spaventoso di cose' il Governo 
mon dubita di addossore nuovi pesi allo Stato e la 
Camera doi deputati, più ministeriale. dei ministri, 
‘coricede loro più che non chiedono. Precisamente il 
colirario di ciò che accade negli altri Siati liberi, 
Il Ministro della marinoria jafaiti chiede Ja somma 
\fî.91,307,398 @ la Giuata propone generosamente 
ua sorrento di 9,278,505, Metodo. ellicace quanto 
gli altri di cessare il disuvanzo 

E in questo stato: di cose il Ministro) delle! fi- 
‘manzo si appresta a stipulare) un. nuovo scrocchio 
per alienare; ciò che ‘ancora ci ritnane. Il momento 
è proprio scelto. bene: 

Noi non vogliamo con tutto) ciò aggiastar. fede 
glia voce sparsa in Fireaze che voglia, per cavarsi 
ia parle d'impiccio, ridurre addirittura il pagamento 
del debito pubblico al 3 010. La voce vente:smen- 
lita, masci rammentiamo pure» che' pochi gioraî 
prima che sì decretesse .il corso forzoso, già se ne 
parlava ela notizia era smentita ron da qualche 
privato più 0 meno autorevole, ma dagli stessi 
Scanîii ministeriali. Laordo se guella incredibile ri- 
dozione si avverasse, nou co. he maraviglieremmo 
poi grandemeato, 

‘Sono niente. me10 che oltocento milioni che dob- 
biamo trovare per riparare ai disordini passati e 
‘che cantinuano tuttavia. 

Sull'emministrazione passata è venuta'testè a git- 
tare una tetra luce una pubblicazione ordinata dal 
Senato, È la relazione di un impiegato delle finanze 
la quale spiega il deplorabile fatto che le e-posi- 
zioni sulla situazione del tesoro presentate alla Ga- 
mera sino s<mpre smentito dai fatti , che il disa- 
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APPENDICE 


JIA PLEBE: 


ni 
Momanzo sociale 


PARTE QUARTA: 


LA CATASTROFE 


GarizoLo IX, — (Seguito) 


« Parto, Dove: me ne vada non so. Forse al vil- 
« laggio dove imparai primamente a soffrire. Po- 
essi chiudere questa vita nel luogo in cui Ta sentii 
« cominciare :a pesare su mo colla gravezza del do- 
a loret.... La mia sorte, ‘la mia famiglie, il mistero, 

della mia pascità, che. m'imporle più? Cessi da, 
indagini he a nulla mi possono giovare, Quanto. 
anche fossi figlio d'un re, che mé ne verrebbe 
oramai 7... Mi sento circandato dapperiptto da una 
tenebra (lla. Vorrei che fossero. lo ombre della 
morte. Le mando. un saluto dal (cuore... Forse 
< l'ultimo. In questa casa uon posso rimaner:più; 
<;non debbo... Ho la testa: chè ‘minaccia di rome 
1 persi» il cuore; pi sembra che voglia saltarmi 




















vanzo è sempro' maggiore, del prevedutò, (che non 
si hanno qui i conti csatli‘, € finaliaento che ac- 
cadono sempre furti © Sotitazioni del dexaro pub- 


blico; 


Ecco come si) esprime il cay.. Rupninsegni : 

© Se dicei volte si fosse domandata il gonto di un e- 
sattore, si cra corti di avero' dieci risultati, ino diverso 
dall'altro; per la sola ragione che pon. si avora la rela- 


tiva ceri ‘Aveva, nOn. TAPPI 
qramasso di ‘errori 6 talvolta di citta r 











tara, cho un 


registrate a caso. 





(gno: con! equità su tutti i contribuenti? quando non dotti a edi 
‘$0no! pure convinti che giovino a riordinare In cosa |\condario d'Asti ed ai medesimi potranno venire aj 
Pubblica, ma sono ia un dubbio perpetuo che ion de ii Corinne stossa, medaglie: o speciali gr 
‘servano che alla malversazioni e ad impiaguare chi | {fcati di merita, di 
vive della Î dellla voro alirai?) Quest'ultima disposiziono è uo fratergo invito a tuiti 
alla rsosianze e, ci gli artisti ed industriali d'Italia perchè vogliano col lore 
Sorge allora la funesta idea che il Governo alt | Conco approfitae di quetta Urconiama amo co 
non sia che uojpolere nemico, .cguiro cui è et | saggio, de) progrîto tidustrilo di casetta pont la 
aroiarsi, che aliri debba sopperire ai bisogni dello | rostro bel paeso. Gli oparsi d'ogni proviocia dtlia ce 
Stato solo quando_è stretto da una inevitabile ne- 


yrann così na nuota © propizia occasione per conoscersi 
cessità, dalla Coszione dell'esattore. E vediamo în- l'ed affatellara! a vicenda. 


separata î prodotti artistici ed industriali estranei a ci 








u Alla mancanza, di 


alla meglio 1o'stato di riscossione d'una data ipo 
«Da questa mancanza è derivata l'impotenza del, 
istero, di esorcitaro un'efficace dprreglianza galla riscop: 





reaza il procedimento, 


‘quella dello imposto digette. » 

Sì pensò vn tratto, sotto l'amminiatrazione del si- 
‘gnor Rattazzi, di cercar d'uscire dal cao3 aa questo. 
‘scopo s'inviarono circolari perchè si procedesse alla 
liquidazione dei conti. degli esattori , mia ‘# successi 
fecero al desiderio. Di 938 prospetti di 
liquidazione di cui sì attendeva il fitorto al Mini- 
stero non pervennero che 390 e quasi tti incom= 
piuti 0 redatu imperléttamente, Si mandarono quindi 
muove circolari, si richiesero dagli  esattori  quadfi 
delle riscossioni mensuali © per ciascana imposta 
ina il relatore predetto ci. dimbstra. quale; fosse il 








chia 

xi Questa laboriosa e diffollo operazione , cho ha:00- 
‘evpato per alcuni mesi gl'impiegati dell'amministrazione 
provinciale 0 quelli di questo centrale; ufficio; non è ria- 
icita senza frutto, poichè; lasciando di parlare della sco- 
porta di moltissimo inosattoizo di secondaria fmportanza; 
sono risuliato, in grazia di nuovi conteggi; hignificantis: 
simo differenze nell'aimmontare del debito ‘di afcual'' det 
contabili dolla riscossione; e per citarne’ nlcugg'delle più 
rilevanti; al' motorà che il debito del: ricovitdte geriorilo 
di Sirnousa; ha. subito un: acimento' di lito 1,991,946: 80 
che quello del ricevitore di Palermo'è ‘pure’ aumentato 
di liro 726,628 99; che quello. del ricevitore’ di Trapani 
o di lire! 301,091 30 ;' chie quello degli 
tori della provincia. di Alessandria ‘ha' presentato un 
imento di lire 1,819,018 05, e che infimo sul debito ‘de. 
gli osattori della provincia di Genova si è verificato un 
accrescimento di lire 9,159,358. 60, n) 

‘x Questo enormi differenze Sembra che forniscano la, 

















di ‘questo rapporto, cioè che il Governo del Ro'hon po- 
tova mai trovarsi in grado di sorvegliare’ utilmente Ml 
procedimento della riscossione delle imposte ‘diretti su- 
bito che dal 1861 in poi non ha conosciuta la' na vera 
ed csatta posizione. verso gli incaricati dla esazione 
di esse. 

Oltre il danno gravissimo, che! questa confusione, 
cagiòna alle finanze, v'è poi l'immiénsa’ deporaliz- 
zazione che essa produce nei cittadini, Comp infapi, 
potranno essi acconciarsi. con. rassegnazione, se non 
‘con. letizia, ai sacrifizi che. osige, Ip. Siato, quarido, 
| toa sono certi che almeno. que. secrifa: stimpon- 

















a fiori: dal petto,.,... Non mi stupirei! cha l'uno e 
D'altra scoppiassero... Addio. 

— O! mio Dio 1 esslamò il'buoa sacerdote quando 
‘elibe letto, tutto sgomento; ma che. cosa può/es- 
sere avvenuto ? A! quel, poverino ha dato di sicuro 
volta il cervello; E IE 

Ricordò che pochi anni prima ‘da, forig, scossa 
morale aveva già ridolto ‘Maurilio! al pinto che 
la sua Suarrila ragione lo; aveva Spini, al ‘suicidio, 
da coî lo aveva salvo Giovanni Selva: ricordà Ja grave, 
pericolora infermità che di poi Ig. axeya. travagliato, 
temette auchie questa volta;upa. ‘simile vicenda è 
pari effelti: sonz'alira: spiegazione, come vomo che 
ion ha tempo: nessuno d'indagiersi, prese' sollecità= 
mente il‘suo cappello a tre puote 'ctié aveva. postò 
sopra una seggiola dritto ‘contro la spalliera, e si 
mosse per uscire. nat 

— Ma ehe fu dunque? domandò il marchese con 
iiquieta premuto. Non posso io saper qulls?. 

Don Venanzio s'arrestò sui due; piedi e porse, al 
marchese la ‘dissennàta leilera, di Maurilio, 

— Legga, legga piire. 

Buldissero; la prese e lesso:avidamente, 

— Or dunque, che conta Eila di fare? 

— Vado'a cercare di quel 

— Dove? 

— A casa dei suoi ami 
chi sa Se ce lo Lroverd,.... Ah! 

Una! buona idea, ecugli, vente, Maurilio aveva 
scritlo che forse si sarebbe recato al villaggio; cor- 
reado giù pen) lay, suada chervi 
chi non sì serebbe potuto raggiungere. Ne-gisg a 




















ul 
marchese il quale trovò molto giusta l'i 
a e pen 


alluarla meglio pose a disposizione 


È 


una ben ordinata contabilità de- 
visi attribuire il bisogno di raccogliere sempre, A furia 
di telegrammi, le notizie necgasarie per mettere insieme 


sione, non sendo, modo di equoseerng con qualche sicu: 


«Per questa mancanza, infine, nessuno; dei. ministri dj 
finanza del novello regno si è maî trovato ia grado di 


render conto a sò, al Parlamento ed al paese d'una, delle 
più interessanti amministrazioni dello Stato, qualo ai è 


risullamento di questi nuovi teatativi pep venir .in | Viziata nell'applicazione, ma 


prova più convincente di! cid che sì osservava ‘nel corso | 


iii reriirrgoiinnza | 


conduceva; chi sa | 


‘del Bugo veo- 


ricchezze, affinchè eluggano. alle zange del fisco, 
farsi le dichiarazioni più apertamente iufedeli, 
mularsi contratti anche a costo di pon. potersi più 
esperire i mezzi legali per, ottenere in giudizio le 
somme, dovute; Altri von avendo più fiducia nelle 
istituzioni patrie preferisce ‘d'investire i: suoi capi- 
tali all'estero e'solo rimangono: ghermiti coloro che 
offrirono il'loro lavoro odi loro denaro allo Stato. 

E come si potrà pur ispirare. ai cittadini la fi- 
ducia nella ripppreseotaniza nazionale, quando _il 
Parlamento, è ridotto ad una vera commedia? À che 
parlòre' di bilanci presuntivi, quando questi conten- 
| gona delle cifre, che nel {atto si chiariscono poi fal- 














Jaci? quand i deputati stanziano: una spesa di cento 
@ il potere esecutivo spende (cencinquanta, certo che 
otterrà. la sanatoria‘ dalla. docile'sua maggioranza? 
Corto male adoperano gli elettori ‘che vedendo lo 
scarso frutto che per colpa degli vomini ricolgono, 
dalle politiche istituzioni: desiderate ‘così vivamente, 
si rimangono dall'operare e si sfogeno con vane 
‘querimonie. È più facile correggere un'istituzigne 
insecamente, buona, 
che rialzaria poi quando fu. abbattuta. Gl'Inglesi 
ebbero i Toro Walpole © tuttavia non pensarono 
mai a disertara per questo l'aringo poli 
liani, facili tanto/ad-infinmmarsi, ‘quanto a 
giarsi, a passare dall'entusiasmo ‘allo. scetti 
dovrebbero, anzichè tener semppe rivolti gli occhi 
ai loro vicini, imitare ini ciò la forte e costante 
Schiatta anglo-americana, che seppe uscire con'o- 
nore da dificoltà. non minori di quelle che abbiamo 
oi a superare e. toccare il più alto grado di pro- 
sperità e'di forza, grazio, all'uso. che seppe. fare 
della libertà, sola Aocora di salute delle nazioni; 









































‘st, 11. — Per cura di un Comitato promotore avtà 
luogo in, questa città dal. 3, al 15 del venturo maggio 
tin'espoaizione di, prodotti artistici ed industriali di questo 
| circondario, fn oggasione della fiera © festa patronale. 

Sarebbe a desiderarai cho quoste. esposizioni dei pro- 
‘gresni artistici ‘ed industriali dei circondarii ai rinnovas: 
nero soventi; sarebbe, ua, giusto, e grande incremento ai 
coltivatori dello piccole città. chie. non sempre. possono 
nelle: grandi esposizioni trovar un posto; pel saggi dalle 
Joca, fafiche 

“Ecco un po) di programma dell'esposizione astigiana 
| che sinmo certî otterrà il più lusinghiero risultato - 

TI tarmine, utile, per; farsî iscrivero nel. registro dogli 
esppaitari è fsapto è tutto îl8I corrente mese di marzo, 
e gli oggetti dovranno estere consegnati alla Commissione 
direttiva non più tardi del. 20. aprile prossimo: 

Ai prodatti esposti verranno dalla Commissione dirat- 
tiva assegagti premi, medaglie © menzioni ouororoli. 
Saranno, pure ammessi per casero; esposti (în sezione 


——________—___ 








chio:prete una sua: carrozza. Dieci minuti dopo 
| Don Venanzio partiva al trotto ‘serrato di die buoni 
| cavalli pr'correr! dietro al fuggitivo. 

Ma chie cosà iveva dinque traîto il poverg.Man- 
tilio a s3 subita e pazza risoluzione? 
|‘ Gha.la, nobile,fancialia ca lui amata gli avrebbe 
| rapiatp.di, francesco, Benda, egli n'era. sicuro. Non 
asistaxa altro, punto. d'atti 
| bastarza: no:lo. preweniva. l'istinto del: proprio cuore. 
Il suo amore senza speranza pur si. ribellava fùri- 
| bondo-al: pensiero ‘dell'amore’ di quella donna. per 
| un altro. Seoza speranza ! SI, tale era siato l'affetto 
‘uo fin allora, tale ed anche più doveva essore al 
| presente, avendo égli acquistato certezza che. Fran- 
|? Benda avgva.ottennto quel sommo beng.a cui 
egli non aveva osato pur mai aspirare: Eppure, 
vedete, stranezza; della sya natura, in lui non era: 
‘così, Ciò che; gli accadeva da. due giorai: era tento 
| straordinario che pareva avergli ispirato una insert 
sata fiducia anche nell’impossibile. In que'sogoi 











| resctità alla fantasia di ciascheduno , creasido, un 
‘avvenire, meravigljosamente eccezionale ciie non si 
| potrà effetivare giaminai, ancor egli aveva ai 
| questo proposito te stg pazze chimere 
‘amaramente; sorrideva asi ri 
| Aveva. sognato poter > 
celebre ; potente 
è del'sn Ù 


Do Valea, 























colla. forza sola del suo ingegno 
e. raccolta una somma 





(di glo 


‘ianciulla ,. che, non, avrebbe 
| aa: meno (e. respiugario: con di 






falti cercarsi ognî mezzo per. occultare le proprie 


malti e sragionevoli che il: bollore della. gioventù | 


"i ingente 
‘Lia. Vapîre, a metterla, u' piedi dell'adorata 


Fonwano. — Ieri sera (10) sul ponto della Stura 
presso quasto. paese, venne, fermato. l'ommibua: cho fa il 
servizio dalla stazione della {rroria a Mondovi, Al vioge 
iiatori fa tolta la cospicua somma di lia 18 til, ta io 
auali lio 19 mila al signor Colombo fante. di Gera 
(Sent, delle Alp). 


I ne 
ATTI UFFICIALI 


| La Gaszetta: Ufficiale del 10'marso reca: 

1. Un regio decreto (n 4871) dol 27 gennaio, 
col qualo, a partire dal 1° aprite 11889, i comunî di Ai 
cuezio, Sulbiato: Inforioro, \Salbiata ‘Superiore; Ronco 
Briantioo, Carnate è Vilauora' Vimereato (Milato) sono. 
soppressi ed aggragati a, quallo di Barnareggio; 

2. Un regio deoreto (n. 1874) dol 29 ginnaij: 
com il quale, a patira dal 1° aprilo 1869; 1l comune gi 
Capriano (Mfilino), è soppresso; ed' uuitò ‘a quello di 
Briosco, 

3, Un regio decreta (u. 489) del tt febbraio 
‘l quale va unito, un elenco in caisonotaccertate le rea 
dito dovute a terstni, dall'at. 11: ;della oggo 7 lug 
186%, per la converzione dei boni immobili degli cati mo: 
rali ‘ecclesiastici indicati nell'elonco madbiimo; 
||. Un xegio decreto: (1. 4919) del 24 fabbrato, 
con il qualo il collegio elettorale di. Vigono, n. 198. & 
convocato pel giorno & aprile p. v. affinchè’ progeda ir 
l'elezione del proprio, deputato, 

Occorrendo una, seconda votazione, essa. avrà Jnogo il 
| giorno 11 aprile, 








— 
NOMINE: DI SINDACI 
pet triennio 1R69:70.71, 


| Circondario di Mondovi. 
| tondowl, Bellone avv, Giovanai; 
|| Att, Deandreis Anton 

Bagnasco, Mazsarelli Piakro, — Bastin-Mondosi, Man- 
fredi Gincomo — Battitalo, Beltrami Bartolomeo - Bel: 
vedere-Langhe, Merlatti. dottoro Giovanzi: — Beue-Vas 
Gienna, Feuoglio Stefano, — Bopyicino,, Mossuerati Gio. 
— Hiriaglia, Borsarelli Gio, Marco. 

Camerana, Bolmida Vittorio — Caprauna, Bertone Gio. 
Antonio — Carcò, Mariinengo, dott. gav, Carlo — Cnatale 
lino-Tanaro; Bruno; Gionani — Casteltuoro, dì. Ceva; 
Blaochino Michelo — Ceva, Silrano Pistro — Cherasco. 
Galli della Mantica conte Felico — Clavesana, Filipp} 
dott. Luigi. 

Dogliani, Fusina avv. Gioanni. 

Farigliano, Piacenza dott, Gionnni 
Odetti cav. Giacomo Filippo — Fraba: 
geometra Pietro. 


Garessio, Fasiani avy. cav. Francesco: — Gottasecca, 
Germano Giacomo. 











Frabots-Soprana, 
Sottana, Barghese 








Lequio-Tanaro, Cenci car, Andrea — Lesegno, Farò 
Sebastiano — Lisio, Roves! Gio. Andrea. 


mici ni 





mente e con maggiore ancora, la desidarata eMeacia, 
sembrava volere adoperarsi. la sorte. Tutto! quelloi 
che gli era capitato, iaduceva: in lui la certezza’ d 
appartenere egli ad una nobile e; potente famiglia; 
Avrebbe dunque avuto un nome, un grado, un 
tolo pari a quelli. di lei : ‘essa avrebbe potuto € 
‘dovuto trattarlo come eguale, ed egli starle dinanzi 
‘senza umilià e, vergogna. di. soggezione e' d'inforio- 

rità. Nel suo animp di: plebeo che-aveva sino al- 
lora lottato colla miseria e.s'era trovato appresso 

dall'abbigzione del spo: steto, entrò nd. tratto un 

sentimento d'orgoglio; aristpcratica , di, cui si ver= 

gognò pacn sante, ‘ma:chè pure, anche passondo 

solament, lasciò in lul una certa: traccia, un effetto 

inavyertito.. Si disse, che Virginia di s) nobile ca- 

sato, di si:aristooralico sangue, non avrebbe potuto 

sposare un, borghesé come. Francesco Benda: Que] 
pregiudizio. delle vane distiozioni di class cociali* 
per nascita , che allora era così’ potent6 nella riv= 
stra società, quel pregiudizio, cD' egli aveva trovato 
| solto e condattato semPE per io addietro; 


î 3 parve 
QUul Puzio una Viu al sio spirito momentari 


Una: fanciulla: cunis' Virginia poteva 

















Taent, travi 





Ù 4 | elle; amare un’ uomo a' toi non avrebbe dato la 
archi neszia 
«prendeva egli stesso. 
uiventare illustre, grande, 


mano ? Contraddiss@ conlgstò l'evidenza delle provo 
che il suo dollire aveva scorte dell'amore di lei per 
Francesco; lé interpretò, con un.quasi volontario 
errore nella, ,più.falsa. guisa del mondo : e 

‘quando , riavutosi da' quella febbre, potè 
stamente apprezzare; le: 0068, pure a: sua, insepata , 





poluto stimarlo | alcun che glie: ne-rimase’ al fondo dell'anima di 
vezzo. Ma ora ‘ad quelle pazza speranze, È 
avvicinario av li, più sollecitamente ‘9 più: naturel- 


(Continua) Virtonia, Bensizio, 
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TORINO, 12 MARZO 1869, 


ITALIA 
Rivista. 


Si magoificà non è guari il miglioramento delle 
nostre finanze! per opera del Ministero attuale, ad- 
ducgodo (come prova il costoate rialzo, della rendita 
pubblica. Ora, quanto più ci avviciniamo al \paga- 
‘mento. dell'interesse semestrale, onde per questo 
‘solo fatto dovrebbe avverarsi un aumento mensuale 
di 40 centesimi, questa benedetti rendita rinvilisce 
ogni giorno, intantochè da dieci giorni il ribasso a 
Parigi è già di tre lire ogni cinque di rendita. 

‘A Torino al. 4* di gennaio' il corso legale della 
rendita era 57.95. Dopo 70 giorni d'interessi do- 
yremmo vederla, se nulla fosse accaduto che ten- 
desse a farla (rialzare o a ribassare, a 58/30. La 
vediamo invece a 57 40. 

Vedevasi, fatto un gran passo verso l'equilibrio 
coll'imposizione. delle nuove tasse’, specialmente 
quella’ della macinazione. E dopo quel giorno la 
predetta ‘tassa è stata cagione di eccidii e di fori: 
menti, hà riempito. le carcorì | ha fatto concul- 

fe ‘i principi della libertà individuale e della pro- 















rietà, ha sostituito il potere militare al civile, ba 
fitto spendere grandi somme per. traslocamento, di 
soldati, con tutto ciò la tassa non si paga. 

Ed in questo stato spaventoso di cose .il Governo 
non dubita di addossere nuovi pesi allo Stato è la 
Camera dei deputati, più ministeriale ‘dei ministri, 
‘concede loro più che non chiedono. Precisamente 
contrario’ di ciò che accade negli aliri Stati liberi, 
Îl Ministro dello marineria infatti chiede la somma 
di 31,907,998 @ la Giunta propone generosamente 

reato, di. 3,278,805, Metodo. elficaco quanto 
gli altri di cessare il disavanzo. 

E in questo' stato, di cose, il Ministro! delle /fi- 
manze si appresta a stipulare un muovo scrocchio 
‘per allenare ciò‘che ancora ci rimane. Il momento 
è proprio scelto bene. 

Noi non vogliamo con. tutto (ciò aggiustar. fede 
fila voce sparsa în Firenze che voglia, per cavarsi 
in parle d'impiccio, ridurre addirittura il pagamento 
del debito pubblico al 3/00. La voce venne smen: 
tia, ma ci. rammentiamo pure: che' pochi giorni 
‘prima che sì decratesse il corso forzoso, già se he 

‘(parlava @ Ja notizia era ‘smentita ‘Lon da qualche 
‘0 meno autorevole, ma dagli stessi 
iali. Laonde se quella incredibile. ri- 
dozione sì avverasse, ion co. ne. maraviglieremmo 
poi. grandemente, 

Sono niente mex: chi. ottocento milioni che dob- 
biamo trovare per riparare ai disordini passati e 
‘ghe continuano tuttavia. 

Sull'amministrazione passata è venuta: vestè a git- 
are una tetra luce. una pubblicazione ordinata dal 
Senato, È la relazione di un impiegato delle finanze 


















la quale spiega. il deplorabile ‘fatto che le e<posi- | 


zioni sulla situazione del tesoro presentate alla Ca- 
mera sono s‘mpre smentita dai fattî , che il disa- 
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APPENDICE 


ILA PI_EBE: 


riconei 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaritoLo IX. — (Seguito) 


« Parto, Dove me ne vada non so. Forse al vil- 
« laggio dove imparai primamente a:soffrire, Po- 
« essi chiudere questa vita nel luogo in. cui la sentii 
« cominciare a pesore su me colla gravezza del do- 
a lorel,.. La mia sorte, la mia famiglia, ilmistero, 
« della nascita, che n'importe più? Cessi, da, 
« indagini the a nulla mi possono giovare, Quando, 
« sche fossi iglio d'un re, che me ne verrebbe. 
« oramai... Mi sento circandato dappertutto da una 
« tenebra Gta.. Vorrei chie fossero. le ombre: della 
«morte, Le mando, ua saluto dal cuore... Forse 
« l'ultimo... Ia questa casa. on posso rimaner: più 
«non debbo... Ho la testa! ché minaccia di rom- 
e persi,. il cuore mi sembra che voglia saltarmi 











vanzo è sempre: maggiore, dell prevedito, che non 

si hanno mai i conti esatti‘, © finalmente che ac- 

paaero; sempre furti e sottrazioni del deaaro. pub- 
Ò. 


Ecco come Sì esprime il cay. Rupninsegni : 

“ Se dieci volte si fosso domandata il conto, di nn e- 
sattore, ai era certi di avero dieci risultati, uno diverso 
dall'altro, por 1a sola ragione che; pon ni avove la rela- 
tiva scrittura, 0/30 Al'aveva; non. TAPDESSSDIATA che un 
(gsamasso di errori @ talvolta di clire regiatrato a caso. 

«Alla mancanza di una ban ordinata contabilità de- 
vesi attribuire il bisogno, di raccogliere sempre,, a furia 
di telegrammi, le notizie necessaria per mettere insieme 
alla meglio Îo stato di riscossiono d'una data, imposté, 

< Da questa mancanza è derivata l'impoteaza, del Mi: 
nlatero di esercitare un'efficace sorveglianza pulla ziacog 
sione, non avendo modo di conoscerne con qualche sicu» 
rezza Il procedimento. 

+ Per questa mancanza, infine, noasino dei ministri di 
finanza del novello regno si è mei trprato in grado di 
render conto a sà, al Parlamento ed al paese duna delle 
più interessanti amministrazioni dello Stato , qualo si è 
quella dello impouto digetto, » 

Sì pensò un tratto, sotto. l'anministrazione del si: 
nor Rattazzi, di cercar d'uscire dal caos @ a questo 
‘scopo s'iaviarono circolari. perchè sì procedesse alla 
liquidazione dei conti degli esattori,, ma # successi 
non soddiafecero al' desiderio. Di 998 prospetti di 
liquidazione di cui si attendeva ‘il ritorto al‘ Mini- 
stero non perveonero che 390' e quasi tuttî iacom- 
piuti 0 redatti imperfettamente. Si mandaropp quindi 
nuove circolari, si richiesero dagli ‘esattori. quadri 
delle riscossioni mensuali & per ciascuna imposta , 
una il relatore predetto ci dimbpstra, quale, fosse il 
risultamento di questi nuovi tentalivi pep venir .ini 
chiaro 

«Questa laboriosa 0 dificilo operazione , ehe: ha oc- 
eupato per alcuni mesi gl'impiegati dell'amminietrazione 
provinciale a quelli di questo centrale ufficio; non'è riu- 
cita senza frutto, poichè, Iasciando-@i parlara della sco- 
porta di moltissime ineanttezze di secondaria fmportanza; 
sono risultato, in grazia di nuovi conteggi; significantis= 
nimo differenze nell'ammontare dell debito: di Alcuni: del 
contabili della riscossione; e per citarne alctgg!idello più 
rilovanti, si noterà che il debito del’ ricevitore generale 
di'Siracsa fa subito nn aumento: di ira 1,961,966' 60: 
cho quello dol ricevitore di Palermo'è ‘pur’ aumentito 
di livo 726,638 99; che quello, del riceritoro’df' Trapani 
si è accresciato di lite! 301,091 90; chie quello degli 'e- 
sattori della provitcia di Alessandri 



























gli osuttri della provincia. di Genorm si è rertito up 
‘accrescimento di liro 9,152,958 60. 


prova più convincente di ciò che si osservava nel 'corsò 
di questo rapporto, cioò che il Governo del Îe on po- 
teva mai trovarai in grado di sorvegliare utilmente fl 
‘procedimento della riscossione dello imposte’ diretto su- 
bito che da 1861 in poi non ha conosciuta la sua vera 
ed esatta posizione. verso gli ‘incaricati’ dalla esazione 
di esse. » 

Oltre.il: danno gravissimo che questa. confusione, 
cogiona alle finanze, v'è poi l'immensa, demoraliz- 
zazione che essa produce nei cittadini, Come infaki, 
potranno essi scconciarsi con rassegnazione, se non 
con letizia, ai saorifizi che, esige Ip Stato, quando. 
non sono certi che almeno quei: sacrifla. s'impon» 




















| - ——= 
| fuori dal petto,.... Non ri: stupirei; che l'uno e 
1 l'altra scoppiassero... Addi 
— O mio; Dio 1 esslamò ilbuon sacerdote quando 
ebbe’ letto, tutto, sgomento + ma che. cosa puòes- 


sore avvenuto ? A quel poverino ha dato dî ‘sicuro 
volta il cervello. ie 


Ricortò che pochi anni primi usa) forig 
morale aveva ‘già. ridollo 'Madrilio al punto che 
la sua smarrita ragione. lo, aveya spinta, al ‘suicidio, 





da cui lo aveva salvo Giovappi Selva; ricordb la grave; || 


pericolosa. infermità che di poi lg, aveva. travagliato, 
temette. anche questa volta, una ‘simile vicenda 6 
pari effetti: senz'altra spiegazione, como uomo che 
non lia tempo nessuno d'indugiarsì, prese' solecità- 
mente il‘suo cappello a ire! pùnte ‘chie aveva! posto 
sopra una’ seggiola dritto contro la spalliéra, e si 
mosse; pen uscire. 

— Ma ehe fu dunque? domandò il marchese con 
inquieta premura. Non posso io saper nulla? 

Don Venanzio s'arrestò sui due piedi e, porse al 
‘marchese la ‘dissennata leilera di Maurili i 

— Legga, leggi biire. 

Baldissero, la prese ‘e lesse, avidamente, 

— Or dunque, che conta Ella di fare? 

— Vado'a cercare di quel disgraziato, 

— Dove? 

— A casa dei suoi amici, dova shitò: 0uora:: ma 
chi sa Se ca lo Lroverd,... Ahi 

Una, buona, idea, eragli veguta, Maurilio aveva. 
scritto che forse si sarebbe recato al villaggio; cor= 
reado.giù per: lay streda cher vi conduceva; ‘chi 
che non sì sarebbe potuto raggiungere, Ne disse al 
marchese, il quale trovò molto giusta l'idgi. 

di e II 

altuarlo meglio pose a. dispositoho i reo der 














ha presentato un | 
aiumento di lire 1,219,048 05, o che info stl debito ‘do- | 


‘e Questo enormi differenzo sembra chs' foralscano la, | 


0 per | 


Gano' con 'egnità su tuttii contribuenti? quando pon 
sono pure conyiali che giovino a riordinare la cosa 
Dubbliza, ma Sono in ua dubbio perpetuo che uun 
servano che alle malversuzioni @ ad impioguare chi 
vive della sostanze @ del lavoro) altrui? 

Sorge allora; la funesta idea! che il, Governo! altro 
non sia che unzpotere nemico, .contro cui è lecito 
armarsi, che altri; debba sopperire ai bisogni dello 
Stato solo quando. è stretto da una inevitabile ne- 
cessità, dillaeoazione dell'esattore. E vediamo jn- 
faiti cercarsi ogni mezzo per occullare le proprie 
icchezze, afliochè sfuggano, alle raune del lisco, 
farsi le dichiarazioni più apgriamente iofedeli, 
mmularsi contratti anche a costo di non potersi più 
esperire i mezzi legali per. ottenere in giudizio, le 
somme, dovute: Altri. non ‘avendo: più fiducia nelle 
istituzioni: patrie preferisca d'investire i suoi ‘ca) 
tali all'estero asolo rimangono ghermiti coloro che 
olfrirono il'loro lavoro, od il loro denaro ‘allo Stato, 

















E come sî polti pur ispirare, si cittadini la fi-| 


ducia nella ‘rapppreseutaoza nazionale, quando il 
Parlamento. è ridotto, ad una vera commedia? À che 
parlare di bilanci presuntivi, qhando' questi conten- 
509 delle cifre che nel {atto si chiariscono poi. fal- 
laci? quando i deputati stanziana una spesa di cento 
| e il potere esecutivo spende cencinquanta, carto che 
| otterrà la sanatoria dalla docile'sua maggioranza? 

Certo male' adoperano! gli elettori che vedendo lo 
‘scaso fruttò ehe per colpa degli’ uomini  ricolgono, 
| dalle politiche”itazioni desiderate così vivamente, 
| si rimangono dall'operare. e ci sfogono cen vane 
| queritionie. È più facile correggere un'istituzione 
| viziata nell'appicazione, ma intriosecamente buona, 
clie rialzaria, poi quando. fb». abbattuta. Gl'Inglesi 
ebbero i loro Walpole e tuttavia. non pensarono 
maî a disertare per questo l'aringo politico. Gl'ita- 
| liani, facili tanto ad inflammarsi, quanto a 
giarsi, a passare; dall'entusiasmo allo sceti 
‘dovrebbero, anzichè tener semppe rivolti gli occhi 
‘i loro, vicinî, inpitare în, ciò }a forte e costante 
‘schiatta anglo-americana, che seppe ‘uscire cono: 
nore. da difficoltà non minori di quelle che abbiamo 
‘noi a suporare e, toccare il più alto grado di pro. 
| sperità, e di forza, grazio, ‘all'uso. che seppe. fore 
| della libertà, sola ancora di salute delle nazioni: 




















Ati, 1Î. — Per cura di un Comitato promotore avi 
luogo io, questa città dal. 3. al 15 dol venturo maggio 
in'esgosizione di prodotti artistici ed industriali di questo 
| circondario, fn oggasione della fiera © festa patronale. 

Sarebbe a desideazai che questo esposizioni doi pro: 
ressi artistici ed industriali dei circondarii sì rinnoras: 
nero soven 









ittà che non sempre possono 
nelle grandi esposizioni trovar un posto) pei, saggi delle 
loro, fatiche. 

Ecco un po' di programma dell'esposisione astigiana 
che siamo certi otterrà il più Insinghiero risultato : 

TI termine. utile. per; farai isorivere nel registro degli 
espoaitari è fisagto a tutto il‘d1 ‘corrente mese di marso, 
‘@ gli oggetti dovranno essere consegnati alla Commissione 
direttiva non più tardi del 20 aprile prossimo, 

Ai prodatti esposti verranno dalla Commissione dirdt- 
tiva assegnati premi, medaglio e menzioni onororoli. 

Saranno ‘pure ammessi per essoro: esposti ‘in nezione 


——_—_—___________—6 








| chio: prete una sua carrozza. Dieci minuti dopo 
| Don Venanzio partiva al trotto serrato di due buoni 
cavalli per' correr dietro al fuggitivo, 

Ma GHe coca aveva dunque tratto il poverg.Man- 
filio a S) subita 6, pazza risoluzione? 

Ja, nobile, Ganciulla da luî amata gli axrebbe 
Raflato di Francesco, Benda , egli n'era: sicuro, Non 
esisteva allro. punto: d'altinenza fra leîi e. luî, e ab- 
| bastavza: na: lo: preyeniva: l'istinto del: proprio cuore. 











[ll suo amore senza speranza pur si. ribellava fori 
bondo ‘al pensiero dell'amore di' quelli donna: ner 
un altro. Senza speranza ! SI, tale ta stato l'affetto 
su fin ‘allora, talè ed anclie più doveva essore sl 
presente, avendo égli acquistato cerlezza ‘che Fran- 
cesco Benda aveva ottenuto quel sommo Deng a coi 
agli non aveva. osalo. pur. mai. ‘aspirare. Epp 
| vedelo stranezza, della sua, natura, in lui non era 
così. Ciò che gli accadeva ida, dae giorai; era ‘tanto 
| straordinario. che pareva. avergli ispirato nna 
||seta Naucia anche nell'impossibilo. In que’sogni 
matti © sragionevoli che il bollore della. gioventù 
presenta alle fantasia di ciascheduno ,. creando; un 
l'avvenire meravigliosamente eccezionale chie non si 
potrà effelivare giamiai, angor egli aveva ai 
questo proposito le. sue pazze chimere © a 
amaramente gprrideva 0 sj rio «n fROUi nosiia 
l'Aveva ‘sognato poter > _ eréndevà egli stesso. 
celebre; potente — | “Véalare illustre , grande, 
è delistx, * (Colla. forza sola del' suo ingegno 
He, = Yalîta, e raccolta una somma, ingente 
|[dl Bora vanire. a metterla a’ piedi. dell'adorata 
fanciulla ,, che non. avrebbe: più; potuto -stimarlo 
da 
avvi 












































sarebbe un, giusto, e grando incremento ai || 


separata Î prodotti artiatici ed industziali estranei al oi 
condario dÀsti ed ai medesimi potranno venite aggiu= 
dicati dalla Commissione atossa, medaglia 0) peciali tr 
tificati di merito. 

Quest'ultima disporizione è un fraterno intito a. tugt 
gli artisti ed industrinli d'Italia perchè vogliano col lore 
concorio approfittare di questa circostanza per. dare ua 
nggio del progresso indusiziale di ciascuna parto del 
nostro bel paese. Gli operai d'ogni provincia d'italia a- 
vrantò così una nudra e propizia occasione per conoscersi 
‘ed'affratellnrsî a vicenda: 

Fonsano. — Iori sota (10) aul ponte della Stara, 
presso questo paese, venne, fermato. l'omnibue che fa il 
servizio: dalla stazione della ferrovia a Mondow). Af'visg= 
giatori fa tolta a cospicua somma di lira 18 mila, tra lo 
quali lire 19 mila al signor Colombo filanto di Gora; 
(Sent. delle Alpi). 
nie n 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta: Ufficiale dol 10 marso réeai 

1. Un regio decreto (1, 4871) ‘dol 27 gennaio, 
col' quale, a partiro dal 1° aprilo 1809, i/comuni di ‘Air 
guezio, Sulbiato. Inioriore, ‘Sulbiate Superiore, Ronco 
Briantino, Carnato e Villanuova Vimercate (Milano) sono 
soppressi ed aggrogati a. quello di: Bernareggio; 

2 Un regio deoreto (0. 1874) del 29 gongaio, 
con il quale, a piriiro da 1° spelo 1889; 1 comine gi 
Capriano, (Milano), è: soppresso ed unito ‘a quello di 
‘Briosco. 

3. Un regio decreto (n. 5898) del 14 febbraio 
‘al quale va unito, un elenco în calsonomecriate Te Fei 
dite dovute. a termini. dall'art, 11 7della ‘le, ge 17. laglio 
1866, per la conversione del. beni immobili degli enti mo 
rali ecclesiastici indicati nell'elenco. medesimo. 

A. Un regio decreto. (n. 4912) del 28 fabbra; 
con'il qualo il collegio eletozale di Vigono, n. 458, g 
convocato pel giorno & aprile p: v. affinchè 'procsda ite 
L'elezione del proprio deputato, 
|| Occorrendo ‘una seconda votazione, enna asrà 1uogo 
‘giorno 1t aprile, 

e 
NOMINE: DI SINDACE 
pel tri 186970-71, 


Circondario di, Mondovi. 

Mondovì, Fellone avv, Giovanaî; 

Alto, Deandreis Antoni 

Baguasco, Mazzarelli ‘Pietro, — Bastia-Mondovi, Mane 
frodi Giacomo, — Battifallo, Beltrami Bartolomeo - Bal: 
vedero-Langhe, Merlatti dottore Giovanni. — Beno-Va: 
‘gionna, Fenoglio Stefano, — Bopsicino, Meggueroti Gio; 
| — Briaglia, Bdrsarelli Gio. Marco. 

Cameraug, Bolmida, Viltorio — Caurauna, Bertone Gio. 
Antonio — Carrà, Martinengo dott. cav. Cazlo,— Castel: 
lino-Tanaro, Bruno) Gionani — Castelnuoo, di Ceva, 
Blanchino Michalo — Ceva, Silvano Pietro — Cherasco, 
Galli della Mantica conto Felico — Clavesana, Filipp} 
dott. Luigi. 

Dogliani, Fusina avr. Gioanni. 

Farigliano, Piacenza dott, Gionpni -- Frabosa-Soprana, 
Odotti civ. Giacomn Filippo — Frabosa-Sottana, Borghese 
geometra Pietro: 

Garessio, Fasiani avv, cav. Francesco. — Gottasecca, 
Germano Giacomo. 

Igliano, Gionunini Pietro, 

Leguio-Tangro, Cenci car. Andrea — Luesegno, Farò 
Bebaatiano — Lisio, Roven! Gio. Andrea. 
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mente e con maggiore ancora, la desiderata eMoacia, 
sembrava volere adoperarsi. Ja sorle. Tutto) quelloi 
che gli era. capitato, induceva in lui la: certezza d 
appurtenere egli ad una nobile e potente famiglia: 
Avrebbe dunque avuto un'nome, un grado, un tie 
tolo. pari a (quelli. di ei : essa avrebbe potuto e 
dovuto trattarlo come) eguale, ed egli starle dinanzi 
senza umiltà. vergogna. di.soggezione! e'd'inferio- 
rità. Nel suo animp di; plebeo che:aveva: sino al- 
lora lotpto ‘colla miseria e.s'era trovato oppresso 
dall’abbiezione del sho stgto, entrò fd un tratto un 
sentimento d'orgoglio, aristocratica , di) cui si ver= 
BOGnÒ paco stanta , ma:che pure, anche passando 
solamente, lasciò in lui una certa tra un effetto 
inavyertito. Sì disse che Virginia di sì nobile ca- 
sato, di ) aristocratico sangue, non avrebbe potuto 
Sposare un borghese come Francesco Benda: Quel 
pregiudizio. delle vane. distinzioni ‘di clsssì: soctati 
per nascita , che allora era così. potente nella tio- 
stra società ,, quel prejfiadizia cb! 














lano e’ respiugarlo; con: disprezzo;: Ma ora nd 
4 più sollecitamente ‘e! più: nalural- 





egli aveva tro 
stolto e condantalo $emD") ner lo addietro; parve 
a tal pu; dl È 


ito una Ve iuavalsdo «spirito momentarica 
Una fancitlla: cis Virginia! poteva 

| elle, amare n' (uomo è cui rioîi ‘avrebbe dato la 
mano ? Contraddisse, coltstò l'evidenza delle privo 

che il so dolare aveva scorte dell'amore di lei per 

Francesco : lè îgterprelò, con un.quasi volgitario 

errore nella, ;più, falsa. guisa, del mondo, ; ed anche 

quando , riavutosi. da’ quella. febbre, potò più; giu- 








stomente apprezzare; le: 0080, pure!a sua insaputa , 

alcun .che ‘glio: ne rimase al fondo dell'animo di 

quelle; pazze: sperarze, 
— (Continua) 


Veredato) Bansezio, 


ni reprerrr ras 





























Afigliano-Alpi , Formento, Giovanni — Malpotrema 
Ponso Giuseppe — Margarita, Derosti Gio; Afitonio 
Marsoglia, Dloogini dott. cav. Felice — Mombaresto,, 
Pagliano Pietro, — Mombssigilo, Vigliono Pargntb — 
Nenastérolo Casetto , Gerbino Oclombino — Monastero 
di Vasco, Turco Marco — Monlaldo) di Mondov), Botto | 
Carlo — Montanera, Genesiò Carlo — Montezemolo, Mi 
lavo Giuseppe — Murazzano, Depetro Pietro. 

Narzole, Gagna prof. Giovanni — Nueetto, Goanò Mi- 
chile. 

Ormea, Pasmar Pietro Giusoppe. 

Pitiparato , Giaccone, Giuseppe. Ignazio — Paroldo,, 
Prato Desiderio — Perlo; Rossotti Giuseppe — P'anfel, 
Boagioanui Giovanni — Piozzo, Bernocto Giuseppe — 
Pricro, Boasso prof. cav. Francesco — Pruncito, Blan- 
6ro) Domenico. 

Ronscio, Regis Fiorenzo — Roburent, Turris France: 
sco — Rogeacigliè, Cappa Benedetto — Roccadebaldi, 
Dardanelli- Pietro — Roccaforte-Mondavi, Dbo Giovanni 
Pietro. 

Sale delle Langhe, Dértino, Serafino — Salivetto, Ge 
jero Filippo — Salmour,, Dompè Pietro — S, Albano 
Stura, Barol al S. Albano cav. Giuseppe — S, Michele 
Mondovi, Rebaudengo cav. ‘vs. Lorenzo — Scugnella, 
Îtavetta Gioraoni. 

Torre Mondov]:, Muratore Bartolomeo — Torresina, 
‘Regis Giuseppe — Trinità; Pascale dott. Francesco. 

Vicoforto ,. Gaffodio' notaio cav. Luigi — Villanova= 








‘Mondov\ Garelli Giuseppe — Viola, Bonetti 
Mancanti n. 5) 








Cronaca, Cittadina 


© Spoglio di corrispondenze. — È coi 
lailri di campagna che' se la piglia. un nostro: corrispuu- 
dote, la cui libera professione di avvocato salta subito 
‘agli occhi a chi legge ‘le sue ‘espressioni chie gettano 
fusto, Tl nostro corrispondente ba tutte Jo ragioni: presto 
le nostre campagne ‘si copriranno di. fiori e di-foglié, 
poi vorranno i frutti, © sono: appuuto questi frutti cle 
costano tenti sacrifzie tante'faticho che debbono oisera 
qousarvati ai Toro rispettivi. propriotarii. Iuvitiàmo. pel 
venturo aprirsi. della. stagione campagnuola: l'autorità di 
Pi S.a voler tradurre ia atto î giusti lagni\ del nostro 
avvocato corrispondente. 

@ Pubblico insegnamento. — Ieri, 11} aì 
intzzo tocco) lege. prof. Gibello apri il corso dille ma- 
lattio della pelle nell'ospedale di 3: Luigi. L'erudito pio: 
fessoro trattò diffusamenta' dei: paraasiti, doi vegetali, 
gli animali, e dell'uomo. La numerosa udienza chiese 1- 
‘nauimemente la stampa del dotto discorso che vedrà fra 
Vsero la luce. 

“11 perlodieo Verso la meta publica nel ‘#00 
6 numero ‘che: vede. oggi la luce le. seguenti. materie: 

« Lidia — Luce, calore, minerali, ecc. chincchorate 
di Autonio Mabony — L'arte in [talia — Commedia ! 
romavzo contemporaneo di G. C. Molineri. — Tipi umo. 
ristici che dondolano per le vie di Torino — Cronaca 
teatrale — Annunzi dibliografici — Dichiarazioni — 
Sequestro — Corrispondenze. 

“2 Un lanbitwé del Teatro Regio, cho si commosse 
alcuno sere fa quando la signora Pozzoni non potè nel 
Barbiere di Sisiglia rattenere le lagrime in faccia alle 
dismpprovazioni del pabbiico, ci serive. esprimendo un 
desiderio che egli dice comune 2 dulti i suoi compagni 
di palco, È un desiderio per uza prossima riconferma. 
Sì affare di couliarez; 55 sireiga quindi il nostro corri. 
ipondente all'impresario. Del resto gli applausi della Ye 
itale debbono aver cancellate tutte le' traccio delli 
lagrimuocio' di Rosina. 

‘ Xerl wera n1 Carignano fu ben fortunato 
‘ali potè trovare un posticido da tenersi rito in più, tanto 
ora il pubblico accorso per fare un'opera buona. Cd'ap- 
plaudire quel portento d'artista che è la siguora Ristori 
Iuutile è dire chè le signore patrone si. trovarono tutte 
sl Toro posto; in segno d'onoranza all'arto nazionale ci 
ni talenti dell'attrice esse fecero! dono ‘alla. sigiiora Ri 
stori d'unm corona d'alloro e d'un gran maszo di fiori. 
Janumerevoli le chiamate al proscenio, fragerosissimi gi 
‘applausi. 

<® <0Frmgdilta tu soi donna non solo, ma anche 
tionì del carattere mascolino! » Ecco il concetto cui si 
inspirava Torelli nel suo nuoro lavoro che alfine sì rap 
prosenta questa sera, venerdì, nl Gerbino. Nol siamo 
convinti che dal pubblico torinese non'v'è ad attendere 
pel giorine autore che. una' nuova riconferma dello eplui- 
dido suocesso ottenuto. da questo lavoro su tutte le prin- 
cipali scene d'Italia. 
so o_o —m 
Ossertazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 

atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 










































































11 marzo. 

RE] a 5 (a 

n È ES È 
Seslîe |s5li, si 
iis si Gi si 
Siti a |: 
Seslas|gs |] È 

me 00 IRE devio fin 

206, 96|NE debole [n. fitta 

1199 86 (calma [coperto 

TION 85|NE debole. |coperto 

7199 923/NE debole [pioggia 

"a 96 lata Inevo 

‘Tomperators estrema al nord. |, minima — 0)i 
MTRTNFAAI Gostasticati massima S,6 


Pioggia millimetri 9,6, 
Temperatura minima della notta del 18 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di 

(Tempo medio di Roma) 
13 marso 1869. 
Nascere, del Sole, ore 6 37 — passaggio al meri- 

aîano, oro 12 29/ — tramonto, ore 6 81. 

Nasoera della Lunmm, ore 6 56 matt. — pastaggio 01 
meridiano, ore 0/99 matt. — tramonto, ore 6 $0 ser 

Giorno della Luna 1° 

Luna' nuova a 9h'96 di mattino. 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato, Croile 
il: giopna LI marzo 1864, 
‘Barbero Francesca, d'anni 69, di Castiglione d'Asti 





— Zavotti Giusoppe; id. 77, di Torino, possidente: — 
Rigo Giovani; iù. #5, di Torino, rigozialite. — Più\ 0 
zninori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Givi 
ill giorni 1) wiario 1869; 
Maschi 10, femmine 3 — Totale 13. 





Monumento Paleocapa. 
Irogramma, della soltoserizione. 

1. Vitiio aperta una. pubblica sottoscrizione per jomil- 
#are un monumento alla memoria di Pietro Paleocapa. 

2. Il Comitato (a tal vopo costituito si compiono del si- 
quo 

Pasiol SE. corim. Ludovico, ministro! del lavori pub 
Ulici, presidente — Galvagnio comm. Filippo, senatare'e 
sindaco di Torino, vice-presidente — Pastori Gia., diret- 
tore del Mfonitoré delle strade. ferrate, segretario — 
D'Adda march, Carlo, Gen: del. Regno — Alferi' di So: 
stegno S: E. march Cestre, sen. del Regno -- Bella comm. 
Giuseppe, sen. segr. gonerale del Mlinietero dei. lav. puli- 
blici — Bernardi mons. abate cav. Jacopo — Bevilacqua. 
‘macch. Carlo, cen. del Regso — Cappelletto ing. Abto- 
‘nio — Cavalletto comm. Alberto, ispett, del Genio civile, 
dop. — Cittadella conto Gio, sen. del Regno — Cordero 
dî Montezemolo cav. Enrico — Dowox car, Adolfo, capo, 
div. cont, e cunt. Ferrovio Alta Italla — Foscolo cav. prof. 
Giorgio Daulo — Giovanelli S. G. principe Giuseppe, sen 
&sindaco di Venezia — De Gori Pannilini!conte | Augu- 
sto, sca: del Regno — Govi prof. Gilberto — Giiliinetti 
coîmm. Francesco — Lucerna di Rorà march. Emabuele, 
| dop.— Mauri comm. Achille — Medin conte Stefano — 
Mengaldo coriîn. Angelo, maggior generalo în ritiro — 
Peruzzi comm. Ubaldino, dep., vice-sindaco di Firenze — 
Selopis di Salerano S. E. conte Federigo; sen. del Regno 
— Torelli comm. Luigi, sen, prefetto di Venezia. — Za: 
nini dott, Giuseppe. 

8. Le offerto sono incondizionate e si inecrivoranno s0- 
pra apposite schede numerate progressivamente; munite 
del bollo del Comitato promotore di Torino e firmate da 
un membro del Comitato stesso, 

4, 1 versamenti sì fauno all'atto; della sottoserizione, e 
icorpi morali potranno farli mediante regolare mandato. 

5 Le somme raccolte saranno immediatamente depo: 
sitate nella cassa della Dirazione dell'esercizio; dell'Alta 
Italia, già autorizzata: a ciò dal Consiglio d'amministra» 
zione della Sociotà. 

6. Nel Monitore delle strade ferrate: saranno inserti i 













































nomi degli ollatori e la somma offerta. 

‘î. Quundo la sottoscrizione sarà dichiarata chiusa dal 
Comitato, si sceglieranno 1a forma del monumento e il 
luogo ove sarà collocato. 

Torino, li 7 marzo 1869 
TI Comitato promotore. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 40/1 ro. 
Presidenza dell preside: Wiari. 

La seduta è aperta alle ore 1 118, 

La Giunta delle elezioni ha convalidato le elezioni 

‘degli onorevoli Galletti (Domodossola) e Nobili (Monte: 
varchi). 
ssuno fa opposizione alla definitiva convalidazione 
uoste due elezioni. 
85. annonzia lo. rettificazioni stabilito. dalla Com: 
missiono pel bilancio della guerra nel capo 8' del bilan: 
cio stesso in seguito alli determinazioni della Cimera 
per lo stanziamento dei tre comandi generali © per îa- 
dennità di alleggio agli ufficiali subalterni. 

Sì Fipiglia la discussione del bilancio del ministero di 
agricoltura, Industria © commercio. 

La Commissione deve dichiararo quali proposta! ncceltt 
© quali respinga fra quelle cho vonnero fatte i occi 
sione dell'esame del cip. 14 (înségnamerto indistriate e 
professionale — spese fisse). 

TONPIGIANI, relatore, accetta ln: propobta dell'onore 
‘vale Amabile per un: maggior credito di 12,000'lîre a 
fivore dell'atituto nautico di Napoli, 

Messa ai voti quent'aggiunta è approvata. 

È approvato anche Îl capitolo 16. 

Dl capitolo 15 successivo concerne Vinegriktenito în: 
dustriale ‘e professionale (spese varie) per uns 




















nenri (lella Cormi 
‘dall'on. Maldini alle condizioni dell'istruzione nautica del 
regno. Dal 1852 in poi essa è molto progredita, 

Non può giorare il pensare ogni momento a dar nuore 
direzioni ad istituti che ora funzionano bene come! sono 
regolati. 7 

L'oratore non conviene nell'idea dell'ov. Guersoni di 
‘unificare ora l'insegnamento técnico. Bisogna! lasciare il 
maggior campo possible all'iniziativa privata: La que: 
stione dell'unificazione dellinsegnamento tecnico non po: 
trà risolversi finchè non avremo un Istituto politécnico 
superiore. 

MALDINI spiega meglio taluni suoî concetti accennati 
ieri circa le scuole nautiche, 

Tusiste: nel credere che queste sétole debbano ridursi 

alle dipendenze del Ministero della marina, 
NCCONE ripeto che sarelibe imprudonza | senza una 
più ampia discussione; Il decidere ora dal trapasso delle 
scuole nautiche dal Ministero di industrin e comiercio 
a quello, di marina, Ripetè anche che Te scuole nautiche 
vatino, a buon conto; abbastanza bene nelle loro condf- 
ziouî attuali perchè ci sia urgenza di aclogliéro la' que- 
‘ione. 

Ti capitolo 5 è approvato, 

II capitolo 16 concerne l'ufficio di sindacato degl'iati 
tti di credito per una somma di lire 76,000, 

senvADIO giudica contrario alla libertà e ni vasti în- 
teresni cconomici del paese l'ufficio di sindacato. 

Esso non corrisponde alla diguità del Gorerno e non 
esercita alcuna cficacia. Ciò fu sempro diinoetrato dattà 
esperienza. TÌ sindicato nou fa che destare dello conf: 
denze lo quali npesso rimangono delaso e non producono 
altro effetto che di far ricadere sul! Governo una inutile 
responsatilità. 

vaLERIO appoggia le osservazioni dell'on. Servadi 

LA PONTA convicne in masslma nei giudizi dei. preo 
pionnti. Fa. per altro! una riserva riguardo ai bilaici dî 
Napoli e di Sicilia, i quali per -il Joro modo 'specîate di 
costituzione esigono uno speciale trattamento. 
































ronnic1A WI rel: La Commissione avrebbe potuto; pote 
darei aboliro i creo indicato \al capitolo in discussione 
tuttavia che fosse” ia vigore) il sistema della libertà 
‘delle banche. Ma ibdipendentemente da ciò Ja Commis: 
siomemon poteva pensare a pregiudicare una questione 
chofdkve di sun natora essere: riservate. alla competenta 
del Parlamento: 

La Commissione ha nella 0a relazione espresso 
viso che gli ufîi di siudacato non possono riferirsi che 
ad una situazione di cose transitorie. Ogni altra propo; 
sta o dichiarazione da parte sua sarelibe. ecata uni fuori 
Togo. 

‘Amuivameye parla anch'egli per l'abolizione dell'ufi- 
dio di sindacato. 

PhesiDENTE dà lettura di'un ordine del giorno del: 
l'on. Pisinviai' secondo cui fondi proposti iù bilancio per 
gli ificit di sitdacato si avrebbero. da trasferire dalla 
parto ordinaria aîla parte straordinaria 

ciccomx dichiara che il Ministero. non può accettare 
cha il credito: di cui al capitolo 16 venga né s>ppresso, 
nè trasportato alla parte straordinaria. 

Voci: Ai voti! ai voti 

missaviNi svolge il suo ordine del giorno. 

















Sefvadio, col quale la: Camera dichiarerebbe che: « vista 
la inefficacia dl'affcio di sindacato; fuvita il Ministero 
a presentare un progetto di'legge per un nuovo. regime 
bancario; » 

ROGLIO' si maruviglia che. certe: professioni di am- 
pliisima libertà vengano da taluni banchi ‘ai quali o- 
{rebbe dirsi: medice! cura t5'iisum (Si ride). 

Fa notare come in tutti i paesi, ancho in quelli dove 
la libertà: è nel massimo onore, anche in Inghilterra; an- 
che nellà Svizzera si svolge in questo momento un mo- 
vimento diretto piuttosto; ad'atcrescere che, a diminuire 
‘a sorveglianza dell Governo in riateria di credito. 

Lo catastrofi avvenute! in Inghilterra a proposito di 
Società ‘industriali sono atate!molto eloquenti. 

Pd'è poi tn sofama lo accennare ai rovesci che'si 
ebbero a; subire durante il: regime dei siudacati, senza 
‘guardare ai maggiori e più numerosi rovesci che sarel- 
bero forse: occorsi se i sinidacati non ci fossero stati. 

Si ebiodo Ja chiuaura, 

La discussione è chiusa, 

LA pOnTA, per un fatto personale, dice: che il ministro 
di agricoltura e commercio del rispondergli gli ha attri 
Buito dello' intenzioni affitto opposté a quelle che. l'ora- 
tore lia espresse, 

Del resto nob' si. capisce cho razza di discussione dei 
Bilanel sia questa nella: quale ‘ad ogui momento, si vieno 
‘a dire che bisogna afrettare il passo © far presto, 

Si dichiari ‘addirittura che i bilanci non ni hanno a 
discutere; 

senvADIO; per unifatto personale, dico anch'egli che Il 
ininistro gli ha. attribuite opinioni affatto. opposte alle 
‘sto, cche la Camera pel modo come procede in un argo- 
mento così graro non paro che abbia: compresa l'impor- 
tanza della materi 

tira il suovordine del giorno. 

Pissavilfi protesta perchè a lu ed ni suoi amici non 
sia laaciato:libero campo, di: esprimero i loro, concetti. 
Ritira anch'egli il suo ordine del giorno. 

Si passa ni voti, 

Il capitolo 16 è ‘approvato, mutata la jatestazione 
conformo ad una; proposta dell'oa, Chiares, 

Sono anche approvati i capitoli seguenti: 

IT. Privativo juduatriali ‘© diritti di autore (personale) 
6300 liro. 

18. Privative industriali diritti di autore (materiale) 
20,000 lire, 

19. Premi od incitamenti per gli interessi dell'indu- 
stria © dell commercio 45,000 liro. 

rnes. Annunzia che l'on. Damiani intende rivolgere 
cune domando al Ministro degli esteri circa la pubblica 
zione di documenti diplomatici. 

DAMIANI. Dice che un mese. 6 mezso fa incirea i pre: 
sidente del Consiglio, Ministro degli estori, promise. al- 
l'o, Gnarsoni di presentaro alla Camera i documenti re: 
lativi allo trattative nostro collà Francia in ardine alla 
questione romana: 

Chiede so l'on: Mesabrea' intenda’ dar seguito) a questa 
sun promessa: La presentazione dei. documenti 'è tanto 
più desiderabile che. avvenga sollecitamente attese le voci 
di vallenoze conchiuse o da conchiudersi che. vanno în 
giro /con una; certa persistenza. 

MuNaBarA ammette di aver fatta la, promessa nccen- 
nata all'on, Damiani, 

Per soddisfarvi ha giù commessi i documenti alla stim- 
peria, Toslo che sieno stampati verranno presentati e 
distribuiti. 

SÌ ripiglia la discussione. del bilancio di agricoltura; 
industria € commercio, 

Ti capitolo 20 concerne la statistica per L. 100,900. 

‘A propibito di questo capitolo nella relazione dell'oro 
revole'T'orfigiani al leggono molti elogi all'indirizzo del- 
l'afficio| di statistica dipenderto dal Ministero, d'agricol- 
tura; indosteia e commercio per i lavori di molto rilievo 
che eso viene: pubblicando. 

Si esprimo però il voto) che a quest'unico ufficio sì fa- 
cessero/ convergere le atatistiche dei vari Ministeri onde 
ottenere quell'unità di procedimenti: ch: assicuri al più 
possibile la bontà delle ricerche e la fedeltà dei risult 

LAMPzùFICO © MonPENGO Inno istanze per la più 
sollecita unificazione dei servizi. di statistica. 

‘GUERZONI sostieno la convenienza che i lavori di uf- 
ficio di atatistica vengano, pubblicati in forma più eco 
‘nomica è più popolare, e percliè vedano la luce-ia ‘un 
periodo più prossimo all'opoca alla quale ì riferiscono. 

GICCONE e BROGLIO assicurano i preopisiati che 
Ministero ba secipre coltivato il pensiero di unificare i 
servizi di statistica © fino ad un certo punto lo ha già 
fatto e continuerà per questa va. 

Quanto all'ampiezza delle pubblicazioni statistiche , 
‘sta fino ad uni Gerto punto è una conseguenza inoviti: 
bile delle materie che esigono di venir disposte in grandi 
colonne e quadri per la chiarezza e prontezza della îu- 
telligenza, 

Il capitolo 20 è approvato in unione agit altri capitoli 
seguenti i 

31. Studi ‘@ documenti sulla legislazione & stampe di- 
verse, 20,000 lire. 

32. Fitti di locali, 41.007. 


23, Biparszioni ed adattamenti di locali, 9000. 






































Th altro ordine del giorno è stato presentato dall'ora 








2, Indennità di tramutamento;agl'implegati, 19,000, 
95, Telegrammi, 400) 

Sh, Casuali, 
Tu tal modo è esmurito î'esame della, parte, ordinaria 
incio. Si passa pertanto alle straordinaria. 
concerne i boschi (spese stmordinario per 
34,010 lire. È approvato. 


narda le' bonifiche ed ir 
Soto) 156,500 lire. 


Dietro brevi osservazioni scambiate fra gli. onorevoli 
Zuradelli, Valerio, Taw.ginni ed il Ministro, dî agricol- 
tura e commercio, l'art, 28 è approvato; 


L'art. DI Donifichi cl irrigazioni (interessi di capita 
È approvato. 


La sedota è Iovita va ora 

Lettera di Fira, nssittizano (che o. questione 
delle delegazioni governative può considerarsi quasi 
| come risoluta contro il vito; della proposta di legge 
@ i desideri; del Ministero. 

Infottì Walk i tentativi or una conciliazione riu: 
scirono Vani — e la maggioranzi sembra deter 
nata a votre contro. 

Tanto i proponenti chie il Governo sembrano ras- 
segnati a questa sconto. (L'ungo/o di Napoli) 


ESTERO 


sarlgi. — (Nostra corrispondenza) 
8 marzo: 

Ed oggi ancora vè un'altra illustre anisna che sì spo 
‘que, una gratide intelligenza che” scompare. È Ettore 
Betlluz, fl geando maestro, cho morì ieri alle 8 nell sun 
piccola casa în via Caluls. Uno dei rappresentanti egli 
fi della musica dell'avvenire, ma non di; quelli ‘che ri- 
pudiano la cara melodia che' sgorga. dall'animm, non di 
quelli cho vogliono la scienza musicale ridotta a Invero 
di cifre, ma beasi il compositore originale e li 
V'uutore della Dannazione di Faust, dell'Iu/ai 
Cristo, dei, Trajani, oltre ad un numero infaito di pezzi 
‘ouiertati, di romanze, di pensieri musical, che sono A}- 
puato quei pictoli ‘@ commoventi saggi in cul l'animi 
dell poeta 0 l'istruzione del musico Si rivelano. più ‘sen: 
tit, più originali più commoventi. Membro. dellIstituto* 
fino dal 1558, successe. al suo illustra: compagno d'irte 
‘A; Adam: In verità, non 30; chi al presato vorrà occupar. 
‘quel. posto ché egli lascia vuoto all'Istituto. non solo; me 
ancora nell'arte sua. È 

Come vedete, i gradi artisti si succedono da un anno; 
in'lunga fila nel sopolero. Le grandi individualità si 
vaio spegnetito senza cl nuovi e rigegliosi alberi sor- 
gio nl posto delle ablattuto quercie. Lamartine. murto! 
‘Or bene non #è trovato ln giovine, che abbia. detto di 
lui ‘una parola di riconoscenza e di affetto, l'autore 
del Jocelyn non trovò un Ugo Fossolo che ricordasse 
‘sulla sua tomba come la morte sia ai’ grne)4 omiuîi di- 
sponsiéra giusta di gloria. Fu'd'uopo che | jl più vecchio 
dei'romanzieri di Francia, Alessandro Drimaa, selogliesse 


sulla tomba dell'ilustro. poeta. un can'.o di disperazione 
e di scetticiamo. 


L'autore doî mille. romanzi ha Fatto in morte di La- 
martino una professione di fede che ‘sorpassa di gran 
lunga tutte quelle cho! Sl più Freddo scettico ha potuto 
faro fino al giorno d'oggi. Lamartine era credente, ‘vai lo 
sipete, egli (morì coi conforti della religione, tenendo 
sul' petto quel celebre crocifisso d'avorio che egli ilustrà 
nel suo sublime canto: « Ze crucifize de ma mère:», 
Alessandro Dumas inveco (6 qui parlo del padre) finisca 
la. sua inspirazione alla wemoria del perduto poeta con' 
queste disperate parole: 


* Fortunati quelli che. vissero' nei benedetti giorni in 
credeva, ancora. 
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cui 

* Fortunati quelli chi. all'amico avvolto nel sudario 
della morte dicono: @ A. rivederci ». 

« Ma sventurati quelli che all'amico; che. si compone 
nella tomba gridano: w addio, a 

« Ohimè! io sor di coloro senza sperùnza che dicono 
addio; 

« Addio, Lamartine. 

«Addio. » 

Ora chi sceglieto voi tra quel che moriva ‘sorridendo 
e colla speranza nell'animo © l'alito che în'una tomba. 
non vede she ua pugno di conere e) una spenta favilla? 

Qomo velate sinmo in mezzo; ai mordi, ai motiban 
agli clogi funebri, ed oggi ol siamo anche accarezzati 
dal vento, dalla neve, dalla 

Latino 1869 è ben strano. Le stagioni fanno carnovale 
in quaresima; marzo che fu fino ud oggi tinto fn un bel 

‘è ad un tratto ininicato co' suoi precadenti sor- 
ris: ‘eccogl ancora in pieno .inverno colla terra: coperta 
di neve 'e-la fontano'aggbiacolate. 

I diplomatici. viaggiano. Da Parigi a Brusellos, la 
strada è continuamente battuta da corrieri od agenti 
plomatici la cui missione è e sarà sempre. quella di im- 
brogliar gli affari di tutto il mondo. Beyen a di qua, La 
Guerronière di Ià son riusciti a tirar fuori ancor una 
volta affare delle ferrovie che pel decoro. francose sa- 
rebbe stato assai meglio. confidar al silesazio, non alle 
indiscrezioni diplomatiche. Ad ogni modo; a propo: 
dello ferrovie belghe, attenti, 0 Francesi, allo prossime 
elezioni! 

Si fa qui'un gran parlare. del viaggio in Italia che 
farà prossimamente il conte (li Mfensdor&. Vi xono due 
Veraioni a proposito dell'invinto austriaco. Vi è chi dice 
che il conte di Meno: sarà il nuovo Dondini nel riar- 
Viciuamento fra Italia ed ‘Austria, riavvicinamento che è 
uno dei più. ardenti: voti del Gabinetto francese. Vittorio 
Emazuele ed _il cavalleresco si stringere bbero la mano. 
probabilmento a ‘Triesto ,, consumerebbero uniti un; dé 
“tuner al cui dessert cadendo, per. caso, il discorso sulla 
politica, si porrebbero le basi di un trat'to da far'tre- 
mare la Prussia., Qualche cosa di vero iJeve pur esseroî 
sotto a tale progeito e lo si discerne dalla tinta di 
curezza. bellicosa che si danno i ‘ogli’ governativi fra 

ieurata tosì quella talo allermza di: col si partò 
negli scorsì giornî, la Francia guardcrebbe tisolutariento 
in faccia alla Prussia e getterebbe una: nota ie cui ul- 
time parole potrebbero essere: s O ferrovia, 0 guerra.» 


Soma vedete del Regio non si tica conto nemmeno per 


Talira supposizione è che il nobile: conte di Menedortt 


venga in Italia. per null'altro. che yer folicitàre Pio IX 
nell'occasione del sug giubileo sacc ràotale. 

































































Le modificazioni: ministeriali: sono ‘ancora una volta 
antcotito, Si assieara ‘cho esse erano già ‘stato offici 
mento deco o che ovea appari i Journal Gf 
Ja lista desi muovi ministri. Il principe Napolecno 
suit l'affaire, ora titto! È ritornato in calma, 
por ora. 

parta molto 
retta allImpera 
iuonsimo concilio. 


n 


CORRIERE DEL MATTINO 


= 


Il corrispondente; fbrentino della di Genova 
pirla delle difficoltà lie: prova il. ministero a sce- 
‘gliere un Sindaco per Torino, © tira ‘giù un3 lunga 
dissertazione sulla, permanente e salle difcoltà che 
essa apporrebbe al nuovo sindaco ove questi ap: 
partonesse al partito moderato. 

* Quosta: nomina; dico il citato corrispondente, non ba 
un'importanza’ meramonto municipale, giacchè Toriso, 
sclibeno;non sia. più capitale, tuttaria può ancora. col 
‘uo contegno esercitaro grane. influenza sulle sorti del 
paese. 

Gli inimi, ‘anche in quella città, sarebbero, disposti 
alln conciliazione, manea però chi abbia il coraggio di 
prondorne l'in e di opporsi all'opera distruggitrice 
del paviito che vorrebbe ancora. vendicarsi della Con- 
“venzione di settembre suscitando contiuui ostacoli al Go- 
verno centrale. Poreiò se a capo dell'ammini 
quell municipio venisse posto, un, uomo di se 
durati, è corto che servirebibo grandomente a riavi 
“Torino a ‘Firenze e, come direbbe il marchesa ‘Colombi, 
viceversa, Sventuratamente, com'è ora composto quel Con: 


tiglio municipale, uu siadaco ehe non sia permanente 
Quiro' Gange nori pò reggersi, » 


al corrispondente, se stando a 
suna Îdea' di cosa si passi a To- 
Ma ci pure però che ess). no: dovrebbe. par 
lire ‘con tinta sicurezza di ciò che iguora. 
lo comunale di Torino è quello nel 
Rogno d'Italia che si cceupî meno di pulitica, 0 da 











algo 





cun lettera che il Papa'avrebbo di- 
sulle misuco a rondersi riguardo al 



























Si deve. perdonar 


















assai tempo è quello clie rimane più ligio. alla saba 
massima di escludere dalle sue discussioni ogoî ar- 
ù strettamente 1municipat 


gun 
È Cia nun sottoserisse per gl'inordati, non sotto 
strisse per Monti & Toguetl e non volle ullim 
mente entrare a distutere della iscriziono su d'una 
fpide per: pira (i sdracciolare bolla politica. Co- 
Joro;clie sono uniti da istesso vincolo, di partito, 
spesso sono, nettamente divisi. nel seno del Consiglio 

















comunalo, mentre altrî, discordanti ia politica, spesso 
vunno Unifi in un: pensiero ‘quando. sî tratta delle 
cose comunali. 





Queste cose. è utile il dirle affinchè il Governo 
sippix anch'esso; tenersi, Jontsno 





je politica sorgerebbe, s'iunporrebbe 





allora la que 
per so stessi, ed il 
averla desi 

Non è coll'urtare continuamente è sempre in ogni 
ione coi senimenti delle popolazioni che si 








pic 
ficcia atto di sipie 








ragionato esigenze della pubblica opinione. 





| esaminatrice. dei" progetti 
puesta nomina } 

dla ogni preoccupazione politica, poichè egli è certo | 
lie ove si yedesso, por ‘esempio,; che si elegge un È 
sindaco poco, adatto, solo: perchè Îigio al Ministero, i 


uistero tardi sì pentirebbo di | 


Leggesi nella, corrispondenza fbteatina alla\Zom- 
bardia: 
«Si dico: che ‘terzo \partito:stia di mal'animo 
Verso. ill Miniscero. perchè. questo:non wuole:ancon- 
"è a porre la ‘questione. di Gabinetto sulle de- 
legazioni governative, Sa ‘queste: duvessero essere 
sacrificato, v'ha chi prefendé'che il'terzo' partito si 
stacchereblie dal Ministero, » 


| 










Secondo il Diritto dopo'l'varl'iWsplativi falli con 
case estero e che, rrmai' tutti Î9, sanno, andarodo 
a voto, pure che cora l'operazione sui beni eccle- 
Siaslici si tratti con quello» stessb'‘gruppo'col| qual 
si concluse l'alfate dei'beni denfaniali ‘8! della regia 
dei tabacchi. 

Leggiamo, nicll'Opinione hasidnale 

« Samo în gradb di assicurare essere a cogni- 
gione: del Governdî ché «i vannò “facendo -arruola= 
‘imenti claadestini, su larga: scala, igatrandosi però 
‘n quele scopo e; da quale: partito.» 

Noi credianio è Speriamo chel quesia novella non 
Abbia fouamonio di sorto. : 


HISPACCIO PARTICOLARE . 
della Gazzettà Piembritese 


MERA DEI: DEPUTATI © 
Sed dell'ià Marzo. 


La Gimera:radunata in comitsto:prdsegue. a di- 
sculture sulla proposto D'Ondes Reggio riflettente la 
libertà d'insegnamento; 

Moreili pina bastire per ora invitare 
Stero!a ruvocare i regolamenti; a Je. circolari ‘che 
urlano collo spirito liberale della leggo 1859, ed a 
pravocariie anzi il pieno:syolgimento. 

Tigetib: della" proposta, |tiser- 
quello che!st dovrà fare fo 

























vatdosi di (esa 
vccasione che 
sulla pubblica 

Messediglia e Sanguivetti:sono\“d'svviso' chel la 
proposta D'Ondes è superflua! provvedendo a. sulli- 
cienza le leggi esistenti purchè reltamante interpre- 
tato, 

Guerzoni contraddice alla, proposta come 
pericoli. 

Zuradelli vorrebbe che la libertà d'insegnsmento 
fosse limtità alle stiebza esatto. 

Lauza propone lb rinvio: della; proposta alla Giunta 
restotati dal Ministero 
con dichiarazione dei principii di. libertà. 

‘Asproni, Micheliaî , Civiniai“insistono per l'attua 
zione di liberi pienissima, 

La deliberazione è diffarita. 

Seduta! pubblica; 

Abbignente interpella il thinistro,Deflippc ‘sui 

le. non, vennero soppresse : le «Abbazie siul- 

















| Lis diveeesis, © circa Ja; consegaéhze che ne pos- 


sono derivare, segnataleats per’ guanto, concerne 


di conciliazione è di politica | l'Abbozia di: Montecassino, 
Liberalo , «d invesé aderendo. sempre alla giuste © | 


Il Minintro risponde the ha {n ciò: segolto il 
| parere: del Consiglio: di Stato. onde. evitare . conte» 
| stazioni. giudiziarie. 





‘Abbiigmente presealg, una. proposizione in' coi 
‘sì dichiara" tale. procedere esserè contrario alla legge 
1806 sulla: quale Ja Gamera risorvasi di discutere; 

1 ministro aderisce. di. non fare innovazioni fin= 
chè la. questione non sia decisa, cioè al tempo della 
discussione del' bilancio: del Ministero di giustizia. 

La Camera'aderisce al rinvio. 

È svolta una proposta di Peace pèr' modificazioni 
alla legge sul reclutamento, 0! prendesi În conside- 
raziore dopo lè‘obbiezibni del ministro della guerra. 

Ripiglissi la discussione del bilancio d'agricoltura. 

Ferri ed altri propongono vo, aumesto di 200. 
mila*lre*per ld: boni0che delle maremme. toscane. 
Alcuni! lo ‘appoggiano, altri lo contrastano. 

Cambray-Bigny presenta un progetto di 
legge. per ‘autorizzazione di spesa di lirs 80,000 pòr 
trans sione Camozzi el allto per lire 70/000 per | 
acquisto di casa îa Firenze, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Parige x AOinarzo notte (+itGrdito).. 

fl Public dice che il duca dî Grummont arriverà 
a Parigi soltauto fra cinque giorni. 

Lo'stésso' giornale aununzia clie la partenza. di 
Laguerrobière & differita; egli non partirà tenza re- 
care seco una, completa esposizione delle, questioni 
economiche sollevate dalla; nuova legge belga. Que- 
sta esposizione rion è ancora termnidata, 

L'Etendard dice che n questione della terrovia 
del Belgio entrò in una via di accomodemento; 

Corpo legislativo, — Veuuo presentato! Îlvrap- 
porto sul bilancio. 5 

Seguì l'interpellanza’ sul cimiteri. t 

=LaGomera-sdottò l'ordine -del giorno sulla prima 
parta dell’iutorpellanza e decise il rinvio al Governo 
della scconda parte relativa al cimitero di Mery. 

Il Governo accettò il rinvio. 

Berlino, 40! marzo. 

Il Aieiehistag/ipprovo Îl progetto d'una conven- 

zione: consolare coll'Halia. 














Aja, 10. ma 
La Gamera déi Deputati provò. quasi all'una! 
mità una convenzione ra: l'Oisnda!o'l'talia: per ré- 
|blere la poslionie: giudiziaria della Società, 
Pietroburgo, 40, marzo. 
Ignatioff,, ambasciatore russo a Costantinopoli, ot-- 
tenne uh corgedb di:tre mesi. 
Vienna, AA marzo. 
IL Reichsrath approvò i bilancì dei diversi miai- 
Steri m adott ‘Pintero! progetto dello: finanze pel 
4869. secondo la proposta della Commissione. 
vi/Gambio! su'Londra' 424. 
Cistantinopoli, 10 marzo, 
Le vosi di: una probabile guerra tra la'Tarchia © 
la‘ Persia sonb''priv& di fondamento. 
Madrid, AA marzo; 
Le Gorles approvarotio senza. discussione il pro- 
gino 'itinistia pel delitti distampo, 
Londru, A marzo. 
Governi di Francia e 
rimettere ad una Come 




















\\ Ml Morning»Post dice che: 
‘dl'elgiò' stabilirono! ieri 





missione mista la' decisione ‘delle quistioni pendeati. ; 





Notizie Commerciali 


Capitale 





Ghmiaa Di CosuiNeIO ED ANTI ‘DI FORIO, 
Indizion pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno A4 marzo 4869, 








Passivo, ta, 
1 |'RUITIO. dscenero 
20 2 + 3 Le 100,000,000) 
Biglietti in circolazione » 740,122,659 4W pulci dead 
Marcho bollo nctrcolazione » _ Li‘14,280/%» |" Prlazia TE 
Fondo di riserva > 4 » 16,000000 > P !Tandea a vince 20.47, 

















Orgnazino colli 24 peso 165691! rente. Non disponibile. ‘=. 4,020,99 11 fama 2 
Trama » 3 #59 53 Conti correnti (Disponibito) È 
Graggin do 1 HIM) nol sedi è scemi» GINA is morena Mittano --10 mars 1008, 
Articoli diversi. 2 /$@ tia © (on disponibile) ». (26240514 41 | L& Rendita sosteonta nel mattino a 5%, el 
= 75, | Digletti n ordine (Arto sì 1 [resto,della giornata osoitò. intorno ‘a 47-91 
Torti 3 1906 21 l' degli Stato). > > > > ‘Sjitgst: gp|[Anarcorreate, malgrado î'ribassò d'altri cen: 
ia nl sca a agg OM Sil. quanti o pagani > > _TA1O0A8 98 Sini SO noi dci d'aprtra. i 
 —— Divdondi a paga 2 i» 0 Mzisue do [PAD 


‘SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
‘a'tutto il giorno 40 febbraio 1869. 
ATTIVO. 

Niamerario in ;cassa nello 





Tesoro dello Stato, conto cor- 


Bottoscrizione ;per rali 
zione delle Obbli 
| Qroditori diversì ©. . 
* Deposi: Obbligaz, del Debito 
Pubblico 18. 7bre [1867 » 26,800/000 ‘» [- 










































Prentito 1868 fu 
sditebiuto intorno a 79 





18/7br0 » 





167,896 19 
753,190 85. 





ja nadal dela Paga Nasi nogbiiatà 


dacnaghi io pontant'21 08; Le po fino 





5 La Azioni Meridionali caddero a 271, ele 

‘Ginblig. ateridionali 171. 

«i 4 Domnnintisvalorano ‘448 50. * 
Le‘azioni’ ed ‘obbligazioni Tabaechi. sono 


Canisra di Comnieteto 
1 (Boltettino Ufficiale) 
fai ‘del Credito Miobi- 


tà, dona: 





Consolidato 5 010. Contenti de 
00, di ta VII 





simarzo. 
Corso legato 57 80, 


dim da ci 6. 79 





75 29/18/05 


Serio 119130) 


Debiti speciali. — Stati Sardi, 


ancora relativamente 


fico relativamente | ObbIigationi 1849. Contratti, dol 





Go 





93G 50/396 50, Ia lia. 087 50 





"BORSA “DI ‘TORINO 
1a marzo 1850) —'F6ndi Bra 


30 67 00 806 00 te Îig, 57 85.90 
90/7890 pel 15 marzo. 67 8080. pel 9I 


[Erdait: Ntalonalo 5 por UO 0: d. gip. fa, 


Obbligazioni demnniali ©; del m. 


Azioni Regia, tabacehi Con. del matt in con 


Qubligazioni Canali Cavour. 0, 0. m. in con. 








Lil sigiiori Giacinfa' Pers 
ail, conio piuno dei letto#t” affestonatt dll'artò)igiora , 
raduna una nuova compagnia die ad ich di cut'ella darà 
îl più prezioso  oruitientd! n'questi tempi simo: alfa 
giunti a convincerci di una fran verità"; ‘che'l'arto, cioò 
‘quando vuol dir solo speciazione è una porera cosa: Lao» 
‘sti concittadina ha compreso questa varità del progresso 
artistico, ed ha fondato per i Îavori che si rappresen: + 
teranno dalla. sun ‘Gompagaia due premil di' lire 1000 
ciascuno. Siano cm, unitamente alle speranze di pubblico 
! onoré; unò'6frone ai giovani e vecchi autori per forta= 
{ nato fatiche: 
|! vEeé ii programma ‘di’edhcorib’ qualo co lo iivia la 
signora Pezzana: 
Programma di consori 
1. aperto annualmente ud concorio per premio di 
| 1800) cibi fra 1° das ieri drammi che 
otterranno maggior suffragio dal piibblico. 

2 Le produzioni ‘clié dovranno essere inedite, nè mai 
{tafprosentate; saranno inviate a Giacinta Pessone-Gual: 

tieri,' Teatro Fiorentini, Napoli ; accompagnate da una 
‘ichéda suggellata. che contenga Îl nome dall'autore © con: 
trassegnata da un motto” ché’ farà 'tipetuto nel fronte- 
apizio del libro: 

#. Ilconcorso si aprirà, al 1° aprile e resta chiuso al 
31 dicembre corrente anno 1569. 

4. Le produzioni ammesse al concorso tarànno rap- 
‘presditatà’ nol variî teatri che occuperà la. compegnia 
nel corsé dell'anno 1870 è nìl‘torrà conto'del oro suo- 
in'un:eapportò che sarà dalla sbttoscritta ‘presca 
tato alla Commissione che deve aggiudicare il premio, 

3. Talo Cotimissione. vorrà'iomidata' nel carnorala del 
1870-71 © sî comportà di ‘’tofi létterati, i quali teriéndo 
calcolo dei successi ottenuti nelle vario ‘città italiane dai 
'Siogoli lavori, e del. meritò: intilasbeò di ‘ssi, docreterà i) 
premio 0 16 menzioni d'oîore. 

6. La compagnia godrà pet'un'anno la prerogativa di 
rappresentaro | esclisfvamento i lavotl preîsiati , come i 
lavori che' la sottoscritta dichiara dî voler che facciano 
parte del Fepèttorio, pigando sempre il diritto d'autore. 

7. Le scheda che contengono il nome degli autori aa- 
Yahnb' dissuggellato dalla Commissione dopo l'assegno dei 
premi e delle menzioni d'onore, e saranno. aperte: ezian= 
io le schedo di qual’ livori che arfatno'ottentto buon 
Auccesso @ che previa dichiarazione! seguiteranno a far 
‘parte del'irepertorio. 






































Gratiata, Pezzana-Guavninhi. 
"Ecco! ora il giro'uttfatico che farà 14° conipliguia' Pez- 
'rana-Guattieri nell'Afmo 1870-7 
Quarcsima — Genova, Testro Paganini. 

Primacera — Venezia, Teatro S. Benedetto. 

Giugno e luglio — Bologna;-Arena: del: sole. 

Agosto , settembra ottobre — Provincis' Meridionali. 
Novembre € dicembre — Firoczo, Teatro delle Loggio 
Cafnovale — Milano, Teatro Re. 

Quaresima 71 — Torino, Teatro! Getbino. 


\'Serlcalturn: —La Witta A: Do La'Fariatà e 
Comp. di'Torino é'ncaricd! dî far. tednosébra pet ’imezzo 
di potenti microscopii se il sémo' bachi sia o non. lifetto 
‘dala ‘rtalattia. Primi di scegliero una somente, massima 
quando si tratti d'un consìdererole allevamento, ci pare 
abbiasi tutta la: convéniéita al spendere lire “ciique per 
‘eosbiere ‘so la detta somente sia o no sana. 

















i 
Usiiino: Gibszéra' gerente, 


crono oe o mivaserI xa Suc sai) ness Sms csuytrrt@tr——t———€—t@@@—@—@—@>—>@@1@1@1@1@mt1@@—@@@—@——1@@@@+1+##+1IIIÉ@È-|-|\@ò 





cd AF:1] 





Le ax. Mauro, scooto ‘OE. a-148 avevano 
compr. 8,147, 80, 
È ‘Le Merid. valovano 171, 17Ì 50, 

Obb: Dem, (49, (48 10. 








bbng il isi emma 
rente, Le ax. al salvano 
RIS | Toni. Focale 1. vi 





Parigi, 11 marzo 


sà (\CAiusura della Borsa 
| nnand Giicege SU Y_inso 


Rendita liliana 5:01) ino mene (— (5 6 
{ baiori dinersi). 


in cort. 


Ferrovie Lombardo-Veneto | — i78— 
sm. ia con: | - Obbtigisint td, — 9750 
Ferrofie Romano ss 4950 
Obbligioni id. 2198 
Ferrovie Vittorio Emanolo _ — t9— 


‘pal mar, | Obbligazioni ‘ferrovie Meridionali — 169— 








sodi 0 succursali Ls 181,766,621 68‘ porositanti d'oggotti e valori DA Cambio. al lalla Zum 
treno delle Zoche dllo VOR See eine sens] fe inieiespiii EU OTO OT Cral abiaio Pricso - Tot= 
‘Stato 07 ® 403687788) Riscontà del seziostre prece- ME n 172 50. _ Ubblizazioni Regla doi tabacchi — 482 — 
Stalilimenti | di circolazione Li iaioto o ialdo proBESUIII- 3.000.081 Penta Tee ininali ,8 | Pezza d'oro ds L. 20, 20 9i a 1093 Azioni idem Te 
(tu ‘somuiniatrati) » 19,772,500 ‘=: Benofzidel semestrein corso 51 20-franohi ‘sì’ pagarono CRONACA. DELLA: BORSA DI TORINO. |: —vaai Londra, marzo, 
Popibioglio nelie/aedl e! se sati "> » annos as | SALE, SR LA RORSI Tilda Maglioni np 
22 + + +, # 246,208,881/ 65% gorvizio del Debito Pabblico Prata da'10L 115 104 Six tata. © | ‘Rendita, corso legale‘ Parigi, IL. 
Anticipazioni. il, "© 1» AGSGGSIOE IO e pei to I 00 9°) (1a5,660,68 | Gonra di 96/08/01 26/10/0 00 men, coon, cord Spie Garden Bituaditne' della Banca. — Aumonto nel 
‘all''incasso in conto Ì ‘sera la Rendita da Parigi ci viene ti precefente. = numerario milioni 10/115, noi conti partico 





Fondi pubbli ©; 
Tesoro: dello Stato!(Le 
fobbe sio 1856) » 219,198 quid 
Ta. conti) mutuo 878 milioni 
(R. Descr. :1 maggio 166)». 276,000,000 
























rincipali vai 
o 










Totala 1 1,159,108,104/77 | ribnaso dl'oltro 10/0, 


conto, paragonato. con: qui 
‘antecedente  presenta.le se> 
ioni: 

min, Le 15101618, 






Giîca 0.per; contanti. 








eo |'9/ 69.40 fino torrente per. concorrenza di molti 
«@tipraiori e acarniszimi venditori; 
Lo anioni Tabacchi pronto ‘inlevano. 562 


\1.20 fraehi valevano 20/93, a_ 21 prosti 


Qui ni pagò da 8785 


dotata 
ribassi succedutisi nei giorni decoi 
valso a ridestare molta fiduci 

Su sl peusa infatti alla: nostra 














Ta rifresa d'uh punto ‘sulla Rendita"ità> 
liana ché! ebbo luogo Îori alla Borsa di Parigi l' gi 
i scagibilo, ma dopo così violsu:i 


lari*12 415. — Dimituzione bel portafo= 
‘N, nelle anticipazioni 113; nel bigilatti 
Yi 118, nel tesoro 1.113. 





sì, non ha 





icoramente, 


ni *Etowe;; 10 mérzo. — Giriffaris nipote 








Portafoglio id +7" (570,916 di ‘07 ® 8110, fino corrente.. finanziaria dopo la fallita operazione suî beni | COFrenti, prezzi sostenuti. 7 
Si SANI ‘Anticipazioni sl! n ATOMO, [i I Francia‘ 105 a vista aveva compraiai. | cclesiazti, so si aggiungono le iositeti | _OAti psmarono ala Condizione "i balle 
ci Pi | Biglietti idi n 08118909, 11 persa 1869, — Ore 18. voci che verigono ripeteadosi in questi giorni [organzini, ramo, greggio, 
(convonz, 18, 8bre 1667) + STIA di 1 Conti core. dispo. aumento # ‘298,199! Rendita italiana sT45 d'una juta triplo. alianti’ rane usio: | pesata DX bll: =: Peso fatlo:1826 chilo 
Imuot RARO Tà: noa dispoa: ‘id’ [+ 793509, Azioni Moridioni 271 — ‘ [italiana par corto eventualità, .che stanno jPogL: 10 morso; Vengo di 
rei Sai gin PSI id © 0485189 | ‘Obbligazioni relativo 171 — addessandosi nuovamente sull’ orizzonte, non lle : - 
SA Ù i n o Bei; Demaniali U— | lamo per verità: come ai possa far Ancora | | aferento meno: del e 
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SEME BACHI |R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN TORINO 
sa ditta SICARII ci AN- "rs i di i 
PIREORTE contiuni queta: | Veadita di beni demaniali atorizzata dalle oggi DI agolto 1962, N; 703, e 24 novembre 1861, NY 2100, ed eseguita dalla Società: Ancalma per la 
(Ad avere l'esclusivo deposito del { vendita di beni del Regno d'Italia ageuto per conto del: Governo. 
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Regio — Riporo. Ul molti certificati; da intelligenti ba- | sopraludicata , si procederà al pubblico incanto col sistema dell'estinzione. | na si farà Inogo n ripetizione d'incauto ‘in caso di deserzione di quasto 
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Un alumelte entre des fe; | © Casio Alberto: 278 | Iativi documenti; trovasi: depositato mell'Uffiio del'Refiatro anzideito. | Patt. 18 del Capitolato, oppure so adotti il mod Wtablit dall'articolo 15, 
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estimativo attribuito ai fondi come’ goto. 
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Presso il Dattore 
Jonta: 


itteritad tema (Rivista) —( ANTONIO ALBINI 
Gerbino (ore 8) — La dramma. | MILANO, FIA MANIN, N.29, 


tica compagnia Morell Fappresenta || _sono dispanilili & prezzo dicreto 










DESIGNAZIONE DEGLI STABILI. 
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ri 888 Torto, 2 marzo 1869, © Per il Direttore 
Dale î © Segretario di Direzione ANGHINELLI. 
DEL COMMERCIO | va vexpere 0 Arerrrare î Diga SI LI 
N UNA FUCINA 
È Do Sei ORO e i I O ai ‘ALLA SUPREMA CORTE tiglio. comnnale, sono amministrati e Salute ed esista resti ioite reni nese, 
istario Fenol ‘Glineppe O DI CASSAZIONE [fol pri mediato li delizia Ulti piva ta 
econdo: VA | Eat cairo ceri ale: ‘n TONINO SIDENTE: Hola it Ù 9 GRIMANI Ré i 
DA RIMETTERE - ‘Ricorso del commendatore Vittorio | ‘Per 'rivendivare ‘questi: beni al' Co- O RRA RO È ded È 
1 Agenzia Agrari: Zoppi, Prefetto di Novara, in qualità | mune e all'Amministrazione comunale n) dui Î 
n'epudizioni vantaggione È gi \graria al epc rappreseniante dela Go | famo Sti dall'Antorià amine. ite di 
Antica Hottigieria sel csntro di | Piazza Castello, 16, p. 2° | uit di Bognancodeatro, va replicati eccitamenti, i quali tor- Reaperia esoliisicqnicen le (lia e ragpata da 
Torino, — Recepito nl sig. TARDII, nt Ri Contro î signori. Gion ‘iarono sempe Dateatoei, perche . BAR d si 
Cat viag, via Bacigrons, N | {Seme Mehta boot gal, | tu Posto natia parti fu cit | Cansiglio commaai, compito inte BARRY DU BARAY EC DI Lin i 








VA esamibiito ‘© riconosciuto ‘di ottima, 
qualità dal car. VASCO e professore 
JORNALIA. 


Da affittare pel Y' aprile | “venia 





tappe; Carlo Posso fù Giussppes Fran. | ramente di persono appartenenti al: || Guurisco radlenlmento 10 cattive digettir 
esco Pianzola fa Micelo e Lorenzo | lana od all'alta. dello ‘ovra detto | stichezza atte, erro, 
Cimavilla fu'Paolo, tutti residenti nel | s4/@dre; non ‘trovava lin grado di | ronfiesa, capogiro, rufolameutò d'oroceli, ari 
detto luogo di Bognancodentro, dare alcuna deliberazione in pro | e vomiti dopo pasto pd in tempo ii gravidunza , dol 















2 prezzi discrotissimi. 










Quattro camere diviso in sel mem- | Trovasi ivi pure slcani Cartoni lr Ea posito. vd infiammazione di stodiaca, dol visceri tini 
Bri con duo entrate Cd URA cantito | ogiglmari GECIti rUscai per | cause comme ato loro, cho no | _ 10 ale pato di coso di Profotto | Hrvi membrane ment © bio, int, inisc, fnivescino, dem 
via Monte di Pietà, N: 18, piano 1° | sodti il partaate. 58 | signori Mosono Pietro Pagio fu Foza: | dolla provineia docretava di atsumere | brocchite, tisi (consunzione), eruzioni, matinconia. doporimenta 
do n lecco Previdoli. Piso. Lorenzo. Mi | oaUiateso) la rappresentanza della | mucio, gota Sbre, isotia vizio è possa al tar 
Giacomo; Mosone Giovanni fu Anto- | Comunità per rivendicazione dei | rilità, flusso Lianco, i pallili colori, marcasiza ii freschi el ene 








chilometri alle Alpi ne Gioy Beni di cul'si (Fatta o della loro am | Euse'a I GREOHOFAALE a RIAIAN 
ni orti Giona fu. Giuseppe; | Mt i ci gi Vltbo della lro ame | Rava puro coco pe fi 

Bianca Francesco fi Giovanni; Da | Vinciala dava .\yoto favorerolo sulla Ecomomissa ll volto Îl sco pressi in ultri rivedi, e chetd meno 

rioli Giovanni fu altro; Rovina Inno. | relativa azione da intentarai in ‘giu- di ua cibo undinuzio: 

ento {o alto; Previti Lorengo fi | Gil; e quindi il Protti, a nome | qrasirà 

Giacomo; Borsi Giuseppe fu altro; | dl munità, iniziava ‘la lito da- 

Giacomo Boni Gimmppe. (e aleoi | sli al'Onbeztioginio al Donsgati | onpisania 








Una figlia feti 
Ta timone antato vare || ESCURSIONI ALPINE 
ata alia GANIETAtA e igtuta. Die ossia 

Bonaogoenza chi degdace intormazioni | DREVE DESCIZIONE TOPOGRAFICA 
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rivolgasi con letora” poriaute le l'asino si Pe i coin | Jola contro le Squadre rappresentate È 
poggia pa 19ftra pente ge dei ‘paesi alpestri più frequentati Tan rosta ae anelli Lo: | dai'Ioro alitaet'o' oredenizioni. cone mi 610 
226, piano d°, scaln E n sinistra, pull rea cate dl woniagne ‘fu Lorenzo; Rovina Lorenzo fu Sto- | chiudendo /acciò sai i dichiarassero di On 
Guetta ‘983 | ede spira lil dll Praia Stiro | fac: Davoli Giusoppe. lu Gioranniy | comunale; proprietà. e sottoposti alla SICA 
Toca = em re dii tti Giovanni fa. Giovanni; Della | comunale razione foro beni. FS 
cio ica Giovarini fu Lorenzo; Della | ‘I convenuti ‘opponerato. eccezioni «iO 
Pensione da rimettere DAL COLLE FREIUS! AL BRENNER ica Lorenzo fa Martino; Rovina | d'ordine ed’ eccezioni di merito. nea 


Ta ci nl della, creo tane 






Petrini Stefano, per motivi di. sa- a 
Juio intende di rimettere la pensione per G. F. CERESA 
a via Lagraoge, N. #7, caea Fubini. | ‘Un volume in-12 LIRE UNA, 

995 | Presso Bocca, Reycmd, Bewf, 

DIFFIDAMENTO E INVITO Moggi e Pri Librai! 

SÌ go Galore chela. 7 
aero ancor rift i oo asigi dal | Vigna da vendere 
ROERO Deli SE [1a Dito mr ua ct 
neri orefice in via © preaso S. Tom |. Alba, di are 16, giornate 2 circa. 

er formazioni, dirigersi al 
A, Ferdinand ioni iodio Prà 
si SaS luseppe Salrett 'orino, Borgo di 

La Vetraia di Nucetto {gove eta Madia de Pioae, 
continua a fabbricare ogni sorta di { N: 1° 300 
Fetlipie cd I vene Mo Depoeito 
1a trio eda Foltano: 

Rivolgersi per le commissioni 
qlla Ditta O. TROMBOTTO e 0. in 
Forino, Piazza Vittorio Emanue!e, 5, 
SI IN a apprende BMINA 
“TOMMASO 'ossano, 875 


Da vendere a Pinerolo 
Vigna con fabbricato civile. — Di- 
piper ivi dal sig. notaio Ciocchino. 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel baraccone sotto î Portici della 


Giuseppe. fu Stefano; Della Bianca | le prime è da potarsi quella per cul { _ In scatole di Litta, 
Sio TI. Giacano 1 Lori Aniosio | si pretendesa Cha" Vest it | Do Binr 0 C. nona di 
fu Antonio; Della. Bianca Francesco | provincia'maticasio di’ qualità ‘o di 4 Ogni scatola contiene un uvrì 
fu Francesco; Borei Giuseppe fu Gio- | veste per astumere in giudico la È Spedizione în provincia contro 
vanni; Loretti Filippo fu Lorenzo: | rappresentanza della Comunità di Bo: 







ilo, 
Bi mandà franco 3 gratia un libretto coutocento votrasti di più di 700, 
















Galletti Gioranni fu Lorenzo; Galletti | guancodentro.: Ma tutte le eccezioni od; 
Carlo fa Lorenzo; Galletti Antonio fu | del: convenuti. farono ‘respinte. dal | certifcati di iunrigia 
ovanni fu An- | Tribunale, che con sentenze definitiva 


sita o bip alici, po: | Beonio Foro fa gota Lil i 






3 scontro 1417 
ate È iii Da fre 
di 8. 0 mpazatore, 
Palazto Lmpeine. 





Lorenzo; Castellano 
tonio; Castellano Lorenzo "fu altro; 
Della Bianca, Lorduzo fu altro ; Da: 
rioli Giovanni ‘fu altro. detto "della 
Piazza; Loretti Lorenzo fu Giovanni; 
Loretti Pietro Polo fu Giovanni; 
Loretti Vincenzo. fu! Giovanni; Della 
Bianca Giusenpo fu Giacomo; Galletti 

























lo. le conclusioni della 















è stata per- ordine Imporizlo spedita ul Miuisico 
ASSI iosa SEMI, ltbre 136 
nora: to da lungo tempo gccusione di Usserrare'sul malati 
influenza salutare della Recalenta Du Barry, ed i risultati curativi © ripi 
ratori Invariabiluento ottenuti , aino ginstificato Ja buona. opinione dell 


Polo fù Pietro; Pollanda Pigiro Polo | Jeraona dal. Pesetto oto MA SERA pi entrò conferi Li dei Lc eso a N rovente 


fu Giovanni; Lossa Candido fu Giu- | primo giudizio rap) Memdiro del: Consiglio Sanitario, Rea 
seppe; Raliggano Loresso di Gi | tinta ala Cope 0 parone dei Milo iauta Margueria: 20 gugse 1900 
SRO AinO Rossetti. oristoncte io | Sindaco che mel primo giudizio non | Bono già due anuî che soffro orsibilmvate di malo è debolezza nilo reni, 
d scelti Cristoforo fa | avora avuto pato veruna, Indi una | o trovai che la Revalenta Arabica Da Darey ha prodotto sul mo Asca | 
dovanni; T'onossi Giuseppe fu Paolo; | prima questione, ‘sqlievata. dal Pre- | efftto soddisiaceute , per cul lo autorizzo a rendero pubtiica tale miu te | 
Pellunda Paolo fu Giovanai; Caseti | fotto, sulla sussistenza  dell'appella- | chiarazione, per la para verità, Mi creda, 
Antonio fu Lotenzo; Possetti Giu | zione, giacchè. quapio a lui sì cra Gixovarza Remrvoca. 
seppe fu Lorenzo; Casetti Benedotto | Iniciato trascarzere! dopò la intima» BARRX Du BARRY e €, vin Provvidenza, N. 84, 
fu Giuseppe; Pellanda Martino _îu | ione della ini più del e Bia Gporto, Torino. ù 
PO. at oretta (a Lo: | terapo chè MA leggo! concedeva por.| — DEPOSITI : Torino Stamperia Guzzetta del! Popolo , Achino , Vinardi 
Da O Ci oo Rene ‘appellito. Tazicco, Mondo, Cosola, Cerezble, Zo; Bonzani, Allontti } Bertone", Fac: 
Taada Francesco. fu altro; Pesetti | 00 0y9setta prima questione iater- || Giustetti, Origlia, Vedova Rigasio, Cugini e' Guglielmini y Davide , Wecchiee! Î 
Giovani fu Lorenzo; Polla Pirro | venné ink pri Stntenza della Corte Capire), Guasco, B. A. Romi — Alba, Obenti — Alessandria, Carbarino I 
fu Vincenzo: Tonossi Lorenzo. Tu | SAPPAlo di' Tarind, per cui furono | Italiani, Bobchiolà — iti, Do Graudi, Liprandi Pertumo e 0, ella, 
Giuseppe; Porta! Gio. Antotto fa Lo: | 1ESP/2t4-lo ecsegioni del'Préfetto in°| Vereolli — Ceno; Sccco fratelli — Cuneo , Fotperia, Andruini — Chinaaso: i 
eo; Pot Gio Anton da An [epiteti | ara — Gino, M: Bidoni oggi, iii Ci 0 Grugla — Co: 
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{ba Codogno; Oppizzio — 














cesta rin 5 5 copi ale Morferrato, Gaetaso Hondel x Î 
Ga ‘Gdonbo, attori Noi Vla Peio prin, (Gueppe fa rta SS TZA ven ‘testato ton a fig cli Roba, lguoriai — Fbisano, (I 
REATI CORDA E OI a i onssazione. o Eruze, Mojoo, lì è lerial — Giaveno, Pacchi — forca 

go Hate Ginseppe Api fe Leve | Prosegui Goeia 1a cana nl | MMtier — Zora, love — Milo, Biraghi. ist disci edi | 












Pellanda Lorenso fallo; Tomiliso!| Son «gta di giurisdizione, la | = M0Wa, Mazaila — Mondoci-Breo È. Lertolino Ross 
Giovi (Calo; Folanla fine | meenio Coi. Ron. pose | 7. 0 Mr — Novara ili ngi 
fu Vincenzo; Posa Placido fu Lo: {WWE LANA reRtensa, che dui si do: tol@ — Rivarolo, Gallo = Suda, Droti», F 


n Lo Ginila 8 che vlié — Savona; 
ageo: oataai Carlo fa i Cazio. Gite Reina liv odio ia e e Boonti > Saluteo, Ferro = Sivigliena, Sì Caane Det 


* Somaglino = Oneotia» 
Badarioti fam. = 
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STRADA FERBATA DI PINEROLO 
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sempe Pellanda Paolo fu _Vigcessa | sala: Sla e ria pale Se na 
è do deliberato di convocare 1° Adu- È Pelarida Lordizò tu ‘carlo; Enna niftimaltà dele! Io. promomo dal | — SlradIa, Giuseppe Sxbbia droghiera — Tirtona, Farr — Valens 
di Di Ln Faprile ‘proasimo i locale sl di lia Giosuè fu Giuseppe ;' Platikdia | a Elle, fovara: in nomo|| Brpate — Vercelli, Ferri farm. — Voghera, Oppizzi. 
MictivAsento' pabbilcAto, i sigari Azionisi che Sapano felipe. | Culo fo Lana lai Caso del Gunn I Bastano 15 
i loro' tito iorni pria di quello Bssato,, presso co; Vale 20 | i 3 
stagno presen oro tl Cinque gori poza di uno sato, preso | non fa ali; Valdi Amoi {ia IR ifivesentiie dallo | NOTIFICANZA DI PRECETTO RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
- È sano di Lateato, Seitagla 19: | ses PI n via immobiliare. Con' scrittura 10 febbcaio scorso 









renzo fa Autonio; Gian Grande Go- | (Quantd'al' fivtivi che ay no | 
rela fu Gioranaî, Delarone Gino‘ ilcRibirwo i i, a Pia vi 
seppo fu Giuseppe; Marchetti: Paolo Li Nola fc tl comi epr sole Ceto Nr rime (ala rgrater 
SS OO inni eran, Di Lo | Se atEABLi aieralote fatta nel TROLL O IAZOORRA) dont | Carlo Pollo fa Gioamsi di DUUSO 
PI a ono gf SITO | CORRO: Pecgta del iae Sdetario | Ct, Torino, ammessa n° gore | © Piotta Costa fu Sehastito di Poe 
Piazzola, Giovani: Cee i Pigro Y NL 98) cata, orario (868) [-ae1' gratuita patrocinio coî elezione | rido, ove risiedono, dichiararono cite 
ue, io taNio fa aio: 2 gus di domicilio presso il Pevenratore ot: Rae sola Las eo ci primo 
; Valentia : n togeritto sto rappresentante ufficioso, | dl' detto mese la. socità, 
Si pala i Bgnncleini | “OOQMTOZIONE DU BOTA | iaia sto pisana ico | (o gola pl ie lo 
Per Auullamento della seutenza/| | Cob instromento $0 febbraio 1869, | Chiadò prima domiciliato ia ‘Torino, | circa cinquo’anti per. la. fabbrica 
Ti Juglio 1855 della Cotto d'appellò | rog. Bitastiano Parijti not. in Torino, | ed ora di domicilio, residenza e dimora | zione di' cappelli in questa città, ae 
di orino, ini registrata \il 21 uss.| debitnaienta regiatrto © pubblicato | ignoti, di pagare Ira giorai ‘30° la | vendo pure li medesimi regolato fra 
ombre al GLI, cl | psp fl gio sibile i commer | somma di Lo 602 48 a pena in. di | di esi ogni loro interono relati 
radi ii 13 So, NGgHe. postituita) #0cietà in com- || fetto della espropriazione col mezzo | In dipendenza a quale scrittura Îl 
cora fiala. nirtocipazione per. négoio di panni | di subasta deslì stabili. in quell'atto | dett i 
| Ia Bognazicodentro csì 8 GG tà a È durevole | descritti siti mel’ cirepndario. di | Qogta e e ‘o Pontello pel signor | 





‘Con atto dell'usciere Boggio in data | registrata, @ di ‘cui Îl prescritto 











Non più capelli bianchi nè finlure nocive 


EAU DE CYTHÈRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Miemey e-0., di Parigi 
uest'acqua scoperta da uno dei migliori chimici di ‘Parigi, ritorna 
SA primitiva gi copelli, favoriti é mustaechi ; dopo 
otto o dioci. frizioni , senza macchiare pé la pelle nè la biancheria, È 
Sopratutto raccomandata per la ua inmocuità e. facilità d'impiego. 
ista bagnare la capigliatura 0 la dartn.il mattino. © la sera frizio= 
nandola con'uno spasteltino ino che si otterrà gradatamento cor | 
ore, il'cho non ritarda 10 giorni, — Costa Fr. #O al fiacone. 
“Agente goneralo,per l'Italia A. MANZONI e ©, via Saia; N; 10, in 
Milano. — Unico, deposito iu Torino presto. Carlo Manfieds, 
via Finanze, N. Î. — Contro vaglia postale spediscono Eau de Cy: 
Here fn ogni: città di borgata. 6 














































qgiadie'o Gazioni comusali, cono | pr anal 80 prineifiare dal 1 gg: | questa età, ssrtrip di Rivoli "Torino, ® marzo 1969. n 
ita Gola Belta: [Penta 5 X 

niga, Valle Squadrino. L'besi loro, |lero.e, Compagnia, ld sirma è comune f Torino; 4 marzo 1809, —re 

inmece di essere amministrati dal Com» | aj tre soci. PI1:$ 897 Moise Pavia p. c, Torino, Tip, @. Favale e C, 












{ eciute ol nomi di Miecano, Gra: | nd 1880 sotto la 


















